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~ I FASCISTI HANNO UCCISO UN COMPAGNO A MILANO. 
L'adesione dell'MFA e ,del , presidente Agostinho Neto, 

~ alla manifestazione nazionale del 19 per il Portogallo 
r'~ Ci sono pervenuti oggi I messaggi zione sostanzialmente pacifica del - , - ' 
] di saluto alla manifestazione nazio- paese, e le libertà conquistate nel ~ , 

. ~::fe t~rz~9 :rr:a~~apÒ~~~g~eOsv~r:e~:~ ~~~:: ;~11:o:~r~i :!~~~as:~:a~: ~~~: Grande manifestazione popolare ieri sera nella piazza Rossio di Lisbona 
~- presidente del Movimento Popolare diera del MPLA. . ~~~~_. ~~~~~~~~~~~~~~~~~~.~~~~~~~~~~~~~~~~~_ 

17 di liberazione dell'Angola, compagno Non possiamo sentirei estranei di 
ella Agostinho Neto.. . fronte a questa manifestazione che 
~ Questo è il testo del messaggio è per noi una prova di solidarietà atti-
i del presidente Neto: va al nostro popolo e al nostro MPLA. 
r~: Ci auguriamo che la vostra manife· 
lipa. «AI PARTECIPANTI ALLA MANIFE- stazione abbia successo, per il con-
chi, STAZIONE DEL 19 APRILE , solidamento della democrazia e della 
a~~ Compagni e amici, libertà dei popoli, e per lo sviluppo 
del a nome del comitato centrale e del- della solidarietà tra il popolo italia· 

cee. l'ufficio politiCO del MPLA invio saluti no e il popolo angolano. 
«La fraterni agli organizzatori della mani. I nostri saluti rivoluzionari. 
r>ve- festazione di Roma e particolarmente LA VITTORIA E' CERTA! 
pre- ai militanti e ai dirigenti di Lotta Con· Dr. Agostinho Neto 
'imo tinua. presidente del MPLA 
era- . Questa manifestazione è organiz. Luanda 15 aprile 1975» 

as· zata ilei momento in cui il nostro pae· 
~~ se dopo 14 anni di lotta armata e do· 

po 18 anni di esistenza del nostro 
caro movimento, ancora vive nel ter
rore dell'aggressione contro i sim· 
patizzanti e i militanti de'I MPLA, 

Ed ecco il testo del messaggio del 
Movimento delle Forze Armate, ap
provato dal Consiglio della Rivoluzio
ne portoghese: 

Dita 
rat. 

proprio come nel passato, mentre 
vengono violati i princìpi elementari 
tracciati nella carta dell'ONU sui di
ritti e le libertà dell'uomo, e gli ac
cordi di Alvor solennemente firmati 
dai presidenti dei tre movimenti di 
liberazione e dal presidente della re· 
pubblica portoghese il 15 gennaio del 
1975; e viene messo in pericolo il 
giusto cammino di una decolonizza-

CI Il Movimento delle Forze Armate, 
MFA, avuta notizia della realizzaziò
ne in Italia di una giornata di appog
gio al processo rivoluzionario che si 
sta sviluppando in Portogallo, saluta 
le masse lavoratrici italiane le cui 
iniziative di solidarietà in questo mo· 
mento si iscrivono nello spirito co-
mune di lotta delle forze progressiste 
contro il fascismo e la reazione. 

Movimento delle Forze Armate» 

Nel numero di domani, pubblicheremo il testo di un'intervista al 
nostro giornale e un messaggio dell'ammiraglio Rosa Coutinho, mèmbro 
del Consiglio della Rivoluzione portoghese, e responsabile della com· 
missione d'inchiesta per lo scioglimento della PIDE e della commissione 
per la responsabi'lità del golpe dell'11 marzo. 

Nazionalizzati in Portogallo trasporti, ener
gia, petrolchimica e industria elettrica 
E' stata inoltre preannunciata la nazionalizzazione « in tempi brevi )) della siderurgia, della chimica di base; del ce
mento, delle costruzioni navali, del commercio estero e della metalmeccànica - Bloccati i prezzi dei generi alimen
tari fino alla fine dell'anno; varata la riforma agraria 

Per la pl'ima volta il 
Consiglio dei ministri foro 
mato dopo ·1'11 marzo si 
è Tiun1to al comPleto ieri 
al pallazzo di S. B.ento (si
no ad ora infatti vi era· 
no state riuniond di coor
dinamento interministeria
Je, ma nessuna sessione 
plenaJI'ia). L'ordine del 
·giorno era di grande im
portanza: la formalizzazio
ne degli indirizzi già ap
'provati dal Consiglio della 
Rivoluzione aLla fine della 
SCOTsa settimana in tema 
di nazionalJJizzazioni, rifor
ma a-graTia, IOOntroMo dei 
·prezzi. ·La riunione è stata 
più breve di quanto <:i si 
aspettJasse. 

Al termine della seduta, il 
primo ministro Vasco Gon
sa:lves ha iLlustrato bre
vemente ùe decisioni prese: 
nazionalizzazione immedia· 
ta dei trasporti, dell'ener
gia, della petrolchimica e 
dell'industria elettriea. Na
zionalizzazione in tempi 

brevi della siderurgia, del
la chimica di base, del ce· 
mento, delle costruzioni na 
vall e della farmaceutica. 
A queste ~i aggiungerà pro. 
babilmente la nazionalizza
zione del settore metalmec 
canico e quello del com
mercio estero. 

Con queste misure, ctrca 
il 90% dell'economia por
toghese passa sotto il con
troNo dello stato. I gran
di imper.i monopolistici 
(Champalimaud, siderur
gia; CUF, compagnie di na
vigazione, raffinerie, ce
mento ecc.) sono liquidati. 

n consigl,io dei ministri 
non ha stabilito alcun cri
terio di indennizzo per i 
gruppi espropriati. 

Quanto aMa riforma a
graria, i provvedimenti an
nunciati sono ass·ai meno 
radica'li. E' evidente la 
preoccupaz.ione di non al
larmare gli straJti di pic
coli e medi proprietari del 
nord, ,già galvanizzati dalla 

propaganda reazionaria e 
oleTicale. !Il paese sarà sud
diviso in due zone geogra
fiche - il Nord e il Sud 
del11a ·Linea tracciata dal Ta
go - sulla base delle for
me prop-rietarie e del tipo 
di conduzione esistenti. A 
Sud del Tago verranno e
spropriate Ile proprietà di 
più di 50 ettari nelle zone 
irrJ.gue (frutta e ortaggi), e 
quelle superiori a 500 et
tari nelle lOosiddette « ter· 
re secohe» a coltura esten
siva. Nel nord dnvece la 
ri-foI"Illa prevede 'la istitu
zione di « gruppi di ap
poggio tecnico» che stimo
lino la associazione coope
rativa ,tra ,i p1ccoli pro· 
pnietari e centrntlàzzino l' 
impiego dei mezzi tecnici 
e finanziari -messi a dispo· 
sizione da:Ho stat,o. 

C'è da dire però che la 
lotta di classe neUe campa
gne sta ddvampando, e che 
i contadini poveri e i brac
cianti non vanno da,l no-

taio, cioè dal figlio deM' 
agrario, a farsi spiegare 
cosa è la ,riforma. 

Negld ultimi giorni nella 
sola regione dell 'Estremoz 
sono staJti occupati 7.000 
ettari dà terra, e dapper
tutto sorgonO' leghe di brac 
cianti e di -contadini esi 
organizzano lotte : non sa
rà facile, a:lmeno nel sud, 
oontenere questo movi,
mento entro [ Limiti del
l'appLioazione delle norme 
di esproprio fQssati dalla 
riforma. 

Per oonquis1:Ja.rtSi .l'appog
gio dei piccoli e medi pro· 
prietari o per nellitralizzaJI'
ne la reazione nelle zone 
del paese più ar.retrate e 
ideologjcamente dominate 
dal olero, iù governo ha 
deciso l'aumento dei prez
zi alila produzione del lat
te, dei cerea.1i e della 
carne. 

minimo per i disoccupati 
con famiglia, e della metà 
del Sallario per gli scapo
li) e la estensione dell'a,s. 
sicurazione e della previ
denza sociale a tuttd i la.. 
vorator.i. . 

Per festeggiare le misure 
a,pprovaote dal governo, il 
partito comunista 'ha con
vocato una grande manife
stazione per mercoledì se
ra a Lisbona. Le prime 
reazioni popolari, nelle 
faJbbriche e nei quartieri, 
sono di ·grande soddisfa
zione. Si discute anima· 
tamente, tuttd vedono nel
le decisioni di ieri il frut: 
to della vittoria dell'Il 
marro, e non l5fugge iII 
rapporto tra queste deci
sioni e le elezioni del 25 
apri'le. 

cazione molta « agld! in
certi e gli indecisi», tende 
a presentarsi come la ri· 
chiesta di un voto di fidu
cia al MFA. Ohoe questa li
nea non sia g·ran che con
divisa neppure dal PllII'tito 
ComunJi:sta è facile da ca
pire. Ma sono i social:i&ti 
ohe ieri Si sono esplicita
mente allineati ai vescovd 
neNa condanna del :voto 
bianco, definito « un peri· 
colo per la democrazia ». 

Pal"lando alla televd:sio
ne, i'ammi'raglio Rosa Cou
tinho si era anche soffer
mato sulla co1.I<>cazione in
ternazionale e sulla politi
ca estera del nuovo Porto
gallIo, affermando che la 
permanenza neLla N,ATO 
non impedì·rà -in alcun mo
do aI Portogallo di punta
Te a rapporti priwegiati 
con i paesi del Terzo Mon· 
do e di seguire una poUti
ca di autonontia e di indi> 
pendenza che 'non si fac· 
cia condizionare «dalla lot
ta tra 1. due imperialismi,.. 

CAMBOGIA - SihanoÌlk respinge la resa 

Assieme a questa misura 
è stato annunciato il bloc· 
co fino alla fine dell'anno 
di tutti i prezzi al consu
mo dei generi di prima ne
cessità, il che equivale al, 
la fissazione di un prezzo 
politico per un ampio pa
niere di beni di consumo 
popolare, che sono: il pa
ne, il latte, la carne, lo 
zucchero, l'olio, la farina, 
la margarina, il pollame, 
i prodotti della pesca, il 
vino, la frutta e i legumi. 
L'importanza di questo 
provvedUoento in difesa 
del livello di vita delle 
masse è evidente, se si pen
sa che esso riguarda, in 
pratica, tutti j prodotti ali
mentari. 

Le elezioni, che si fac
ciano o che non si faJCCÌa
no e comunque vadano, 
non potranno piIÙ fermare 
il treno in corsa della ri
voluzione: questo concet
to-base, che v.iene illttlStra
to e ripetuto continuamen
te :in questi giOmd! dal-la 
radio del ·MF A, riassume 
il giudizio c01"l'ente sui 
provvedimenti di ieri. 

L'ammi1J'agHo Rosa Cou
timlO ha ri3lfferIllQto ieri 
sera nel COl'SO di una Jun
ga inter·vis-ta alla televisio
ne partoglhese il punoo di 
vista che oggi riSulta pre
va-Iente a:ll'dnterno del Con
sIgld.o deLla RiNoluzione, 
circa .j,l ruolo dingente del 
MFA in rapporto ai par· 
t i ti. « Il MF A è la locomo
tiva, i partiti sono i 'Vago
ni Il aveva detto nei giO!l'
ni scorsi parlando con i 
g:iornalisti. La propaganda 
de" MF A per iI voto dn 
bianco raddopp1a di inten
sità ogni giorno che pas
sa, e sempre più, da indi-

Rispondendo <a una do
manda sulila campagna di 
denigrazione condotta dai 
governi e dai partiti bor
ghesi in Europa, e sulla 
d:ssociazione pronWlciata 
al congres&Q del PCI da 
Berlinguer, Coutinho ha 
eletto che -la ri'Voluzione 
portoghese gode della sim
patia e della solidarietà 
dei lavoratori europei, che 
questa solidarietà non 
m3ll1cherà di manifesta'l"Si 
man mano che la rivoliu
zione andrà avanti e le 
manovre imperia;liste Si fa
ranno più scoperte, ed ha 
fatto a questo proposito 
un esplicM riferimento al
la manifestazione del 19 
aprile a Roma. .. 

Le incondizionata dei . traditori. VIETNAM -
forze di liberazione avanzano verso Saigon 

L'offerta di «resa incondizionata" 
proposta dal governo fantoccio di 
Long Boret al presidente del GRUNK, 
Sihanouk, è stata fermamente re
spinta. 

Il capo delle forze popolari nel re
spingere la .. resa incondizionata» ha 
inviato un telegramma al «Comitato 
Supremo", il governo dei traditori, 
nel quale essi vengono consigliati a 
• fuggire dalla Cambogia se ancora 
Possono invece di perdere tempo fa
cendo i furbi ". 

la proposta, che era stata lunga
Ilìente discussa dal governo fantoccio 
nel corso della scorsa notte mentre 
tutta Phnom Penh era illuminata dai 
bagliori delle fiamme dei depositi di 
benzina colpiti dalle artiglierie de i 
khmeri rossi, arriva nel momento in 
cui lo stesso primo ministro, il tra
ditore Long Boret, dichiara che .. il 
regime repubblicano è in una situa
zione estremamente critica e che la 
situazione militare è assai precaria 
dopo l'abbandono di tutta la riva si
nistra del fiume Bassac ". 

L'offerta dei fantocci al GRUNK 

di una resa « incondizionata» avviene 
quindi in un momento in cui non si 
può più evitare di riconoscere la vit
-toria delle forze popolari cambogiane 
e si tenta di salvare il salvabile fa
cendo appello ipocritamente alla vo
lontà di evitare altri • bagni di san
gue" ed il proseguimento della « lot
ta fratricida ". 
, I fantocci privi di munizioni, di vi
veri, di benzina, privati del collega
mento aereo con Saigon hanno ora
mai le ore contate. Il compagno Sa m
phan, vice-primo ministro e ministro 
della difesa, ha rivolto oggi attraver
so la emittente rivoluzionaria un mes
saggio agli abitanti delle zone « tem
poraneamente controllate dal nemi
mo". L'appello invita i cambogiani 
ad «unirsi e a distruggere il cosid
detto comitato supremo approntato 
dai traditori " . 

" documento invita inoltre tutti gli 
appartenenti alle « truppe fantoccio 
di Phnom Penh" a deporre le armi 
immediatamente e a passare dalla 
parte del FUNK. Viene inoltre sotto
lineato che l'evacuazione ~egli ame-

ricani dalla capitale del 12 aprile « ha 
eloquentemente dimostrato la com
pieta bancarotta della guerra d'ag_ 
gressione degli imperialisti america
ni in Cambogia; la fuga, lo stesso 
giorno, di un certo numero di tradi
tori, tra cui il facente funzione di 
presidente Saukham Khoy, prova 
inoltre il crollo del regime traditore 
a Phnom Penh ". 

VIETNAM - La morsa attorno a 
Saigon , la capitale del Vietnam del 
Sud accerchiata dalle forze rivoluz io
narie del GRP, si va stringendo di 
ora in ora. Dopo l'attacco di ieri alla 
base di Bien Hoa, 30 km dalla capi
tale, l'esercito rivoluzionario ha oggi 
ripreso l'assedio di quello che viene 
definito dagli osservatori militari lo 
ultimo baluardo di Saigon, la città di 
Xuan Loc. Le forze del GRP questa 
mattina all'alba, appoggiate da mez
zi corazzati, hanno attaccato Xuan 
Loc ed il capoluogo di Phan Rang, a 
circa 300 km a nord-est della capita
le. In ambedue i settori l'esercito 
fantoccio è in rotta . Phan Rang su
bito dopo l ' inizio dell'attacco è stata 

abbandonata dai fantocci mentre le 
forze rivoluzionarie attaccavano da 
tre parti appoggiati da una quaranti
na di carri armati «T-54 ". I fantocci, 
circ'a 2.500 rangers, sono stati pron
tamente evacuati via mare. E' il 
18° capoluogo provinciale liberato 
dal GRP. 

Anche a Xuan loc quello che resta 
dell'esercito di Thieu è in ritirata. 
Un reggimento saigonese attestato a 
sei km dal capoluogo è stato costret
to a una rapida ritirata dopo il primo 
attacco delle forze di liberazione. 

Saigon continua ad essere una città 
in attesa dell'ingresso delle forze del 
GRP e delila fuga diThieu . A questo 
proposito il senatore americano Spark 
man ha precisato che i 200 milioni 
di dollari che il Congresso si è di
chiarato disposto a stanziare saranno 
utilizzati, oltre che per l 'evacuazione 
di quasi 5.000 americani (4 .000 lasce
rebbero Saigon nel giro di una set
timana e gli altri mille partirebbero 
appena si delineasse una possibile 
caduta delila capitale) , anche per l' 
evacuazione di 174_000 vietnamiti. 

Infule il governo :ha ap
provaoto un .progetto che 
prevede l'istituzione di un 
sussidio di disoccupazione 
(che sarà pagato a partire 
d& 1. aprile, nella misura 
di due terzi del salario 

L'UNITA D'AZIONE ... 
Dunque, le organizzazioni di AO e 

del PDUP-Manifesto rifiutano la pro
mozione unitaria defla manifestazio
ne nazionale per il Portogallo; rifiu
tano anche l'adesione alla manifesta
zione; i primi le dedicano tre righe 
sconnesse, protestandosi contrari al
le " campagne di successo " (f), i se
condi non né parlano proprio; sia gli 
uni che gli altri si guardano bene dal 
partecipare anche a manifestazioni 
locali sullo stesso tema, com 'è avve
nuto a Firenze. Ed ecco che, mentre 
noi rinnoviamo /'invito all'unità e a/
meno a/ dibattito politico, si scopre 
che zitti zitti, piano piano, senza nem
meno sognarsi di farne parola con 
noi, Avanguardia Operaia e il PDUP 
hanno convocato una "grande mani
festazione" a Milano sul Portogallo . 

L'annuncio della manifestazione, in
detta per giovedì, compare mercoledì 
sul quotidiano di AO. 

Questa farsa non ha bisogno di 
commenti, perché si commenta da 
sè. Per conto nostro, pòiché /'interna
zionalismo è cosa troppo seria per 
essere compromesso _dalle avventure 
della meschinità, parteciperemo uni" 
tariamente al comizio di Milano, pro
mosso dal PDUP e da AO. Rinnovan
do a tutti i compagni /'invito alla ma
nifestazione nazionale del 19, a Ro
ma. 

A pagina 6 le adesioni alla 
manifestazione del 19 per il 
Portogallo 



2 - LOTTA CONTINUA 

MILANO - CONTRO LA LEGGE REGIONALE DC SUL
L'ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

2500 studenti professionali: 
un grande corteo alla Regione 
Delegazioni da altre città della Regione - Gli studenti con 
le-tute e i fischietti come i metalmeccanici 

« Un 'cori'eo di 'stUidenbi profèssio
na'li così grosso e così beno non lo 
avev.amo fatto mai· ": è stato 'H -giudi
Z!io di tutti, alll'a fine deHa mobiHta
z,ione che 'ha ooinvolto questa -mat
tina ·le s<ouQI·e profe'S'sionalli di Mila
no in lotta contro la legge Hazom e 
pe,r 'Ia ~'r.a.tUiità dello studlio. t.I suc
cesso delilo ,s'C·i'opero e del ,corteo r.i
spetto al,le precedent'i mobljIJ,itaziolli è 
nelHa prèlSenta alta di studenti (lp(Ù di 
2 mi'la) 'e nel,la parteDipazione di tutte 
Ile souole. Per al·cune 'Sli tratta delila 
prima vOIlta:fA.gilster per ·es,empio è 
s'ceso insCliopero pe,r averne ·Ietto 
rannunoioapparso una ' s'ettimana fa 
su Lotta ConNnua. La pr'e'sema de:I,le 
del.egazioflii di .como, Idi Me,lzo di Ber
gamo, di Varese g'iunte 'in t'reno da'He 
S'C!uole profe's'sional'i ,delila .regione, g'li 
striscioni e i cartelli, le parole d'or
dine scritte sui lunghi {( cordoni· 
sandwich" (gratuità-pubqlicizzaz·io
ne), il carattere proletario e operaio 
degli slogans e degli stude.nti stessi 
dai fischietti e i campanacci alle 
tute di molti professionali metalmec
canici, fotografi, tipografi e odonto
tecnici: . queste le caratteristiche nuo
ve di questa manifestazione.· Solo 
da alcune scuole non sono venuti 
in molti: al Vespucci era stata orga
nizzata dal presidente una gita sco
lastica alla Certosa'- al Settembrini 
era stato dato più semplicemente un 
permesso per visitare la fiera. 

Il percorso del corteo è stato un 
percorso tutto politico: dalla Came
ra del Lavoro dove la CGIL-Scuola 
aveva promesso di farsi trovare per 
aCCOll1pagnare la delegazione studen
tesca (ma ha preferito poi mancare 
ancora una volta all'appuntamento) 
al Provveditorato degli Studi, dove è 
salita la prima delegazione, per ter
mirrare alla Regione. 

Oui nella piazzetta San Sepolcro, 
sul sacrato della chiesa Romanica, 
sotto il primo sole caldo della sta
gione, gli studenti hanno fatto un lun
go presidjo lanciando, sotto le fine
stre dell'assessore alla istruzione 
lombarda Hazom che stava ricevendo 
la delegazione, parole d'ordine: «la' 
regge Hazom non deve passare è 
scesa in lotta la scuola professiona
le ", {( Scuola professionale '- scuo
la di serie B - è tutta colpa della 
DC ». 

CASTELLANZA (Varese) - Ve
nerdì 18 alle 13,45 si svolgerà l'as
semblea aperta antifasciSta presso 
la mensa aziendale della Montedi· 
son di Castellanza, promossa. dal 
~onsigno di fabbrica. Durante 1'/1.8. 
semblea saranno raccolte le ttJ'me 
per iI MSI fuorilegge. InterverrllJl' 
no i senatori Umberto Terracli)j e 
LeNo Basso, il comandante partl-

. giano Cino Moscatelli, il comparno 
Guido Viale. 

..... ~ ~,, ' \ ( ~ 1.1 

Torino: attacco :repressivo 
alle 150 ore - Oggi corteo 

Con una circolare del 
.2 aprile, 'Malfatti sferra 
il suo attacco più 'pesante 
alle 150 ore. La circolare 
giace per ora nei cassetti, 
bloccata dai sindacati; ma 
la sua sola esistenza è il 

segnale dell'arrembaggio 
per i presidi e provvedito· 
ri reazionari. 

Il Provveditore di Tori, 
no ha riunito i presidi, 
dando la sua interpreta· 
zione della circolare: uso 

Pef·,I'assemblea nazionale 
'degli studenti professionali 

E' convocata per venerdì pomeriggio a Torino 
(ore 15,30 alla Camera del Lavoro) un'assemblea 
cittadina del movimento degli studenti ,professio· 
nali (stJatali e C.F.P.). In questa assemblea verran· 
no discussi ,i termini e i contenuti di un appello 
a tutti gli studenti professionali di Italia per l'as
semblea naziona·le e la giornata namonale di lot
ta, e verranno precisati gli obiettivi per una pro· 
pos~a· di piattafonna nazionale. Per consentire una 
più ampia. partecipazione unitaria l'assemblea na
zionale viene spost3lta dal 20 aprile a sabato 26. 
La giomata nazionale di lotta è confermata per 
il giorno 29. 

I compagni devono ,iniziare subito la prepara· 
z.ione a livello di massa di queste scadenze; biso
gna portare avanti nelle scuole e nei CFP l'obiet
t::vo che il viaggio delle delegazioni all'assemblea 
nazionale del 26 sia pagato dalla cassa scolastica, 
e comunque sostenuto da sottoscrizioni di massa. 
Per il 29 bisogna preparare scioperi e cortei. 

dei registri, no ai rapporti 
degli insegnanti col sinda' 
cato, ·. z:egolamentazione de' 
gli iscritti, tentativi di non 
ammissione agli esami. 

Contro queste manovre 
il indetta per giovedì alle 
15 una ·manifestazione al 
Provveditorato agli studi 
!via Coazze) dei lavoratori 
e degli insegnanti delle 
150 ore. 

Contemporaneamente (al· 
ie 14,30) è indetta una ma· 
nifestazione per i corsi 
abilitanti alla sovrinten' 
denza regionale (via Su· 
sa). 

In preparazione deHa 
Canlpag'Ila elettorale, 
per aNViaJl"e nel1e sedd 
il ù\'voro dianalisli! del 
potere COMMISSIONE 
DI LAVORO SULLA 
D.C., domemC3. 20 a!lle 
ore 9 in via dei P.icem. 
Sono invitati tutti i 
compagni che nelile va· 
rtie sedi hanno già inrl.. 
mato questo tipo di la
varo. Telefonare ad An· 
tonio a Viia Dandolo da . 
mercoledì 16. 

Sottoscrizione per ii giornale 
PERIODO 1/4 . 30/4 

30 milioni entro il 30 aprile 

Sede di Roma: 

Sez. <:;entro: Adachiara 
30.000; Sez. Università: 
MaUTO 5.000; Gigd e Anto
nio 10.000; lJivia. 10.000; 
Rosetta 1.000; un compa· 
gno 20.000; PsiICologia 
13.400; nucleo :r.mtere 15 
ruBa; Dieg-o 5.000; Paolo 
10.000; Sez. Tufello: CPS 
Sperimentale 5.000; Marco 
3.000; operai SIP 16.500; un 
operado SIP 20.000; Sez. 
Cinecittà: vendendo ili gior
na1e a 12 pagme 4.850; Sez. 
F. Ceruso: un compagno 
del Tilburtino 1.000; mI· 
berto 500; nuole-o Ol"30io 
5.000; Sez. Primav2.11e: rac· 
colti da Luoiana 7.500; peno 
sionata 1.000; sirustra so· 
cialista 3.000; BruneUa 4 
mila; Roberta 1.000; rac-

colti 811 Policlinico GemeI
Oli durante ,la diffusione del 
giJorn8lle 131 12 pagine 12.000; 
al Onen dumnte 1(1. diffu
&-one 001 giornale a 12 pa
g;ine 900; Manlio 20.000; 
SaJIldro 10.000; lUtl compa. 
gno del Manlilfesto 1.000; 
raccolti da Roberto 5'.000; 
GPS Castelnuovo 20.000; 
CPS Mamiani 1.000; Taci
to 2.000; Silvia 3.000. 
Sede di Milano: 

Nucleo Ìl1JSegrullnl!i 37.000; 
Ivan e Claretta 10.000; un 
compagno fotog.rafo 1.000; 
Luigi 50 .000; Sez. Bicocca: 
Fulvio del centro di'l'ezio· 
naIe 2.000; un simpatizzano 
t e 4.000; Sez. Romana: Nu
cleo Vanossi: GiJuseppe 
1.000; Mimmo 3.000; Vitto
rio 1.000; Gaetano 1.000; 
Larcher 1.000; due simpa-

tizzanti di Lodi, Giulio e 
A~berto 2.000; Sez. Bowsa: 
un operalio Herlikon 2.000. 

. Sede di Ferrara: 
I militanti 14.000. 

Sede dii Campobasso: 
I compagni dd CoIaetorto 

3.500. 
Sede di Bologna: 

Raccolti ad una iniziati· 
va per la ùibertà di Enrico 
Petazzoni 28.000; due com
pa;gne 20.000; vendendo id 
giornale 12.000; li: m~litanti 
30.000; Nucleo S . Violla lO 
mi,la; Sez. Universitaria 12 
md<la; Sez. S. Donato 38.000. 
Contributi individuali: 

M. G .. Semgallia 10.000. 
Totale lire 559.150; tota· 

le precedente lire 6.031.079; 
totale complessivo lire 6 
miUoni590.229. 

, 
e 
Manifesto elettorale democristiano per, le elezioni del 18 aprile 1948. stam
pato a cura dei Comitati Civici di Gedda. 

, 

'C'era una volta la DC' 
«C'era una volta la Dc. 

Breve storla del periodo 
degasperiano attraverso i 
manifesti elettorali della 
Democrazia Cristiatm,. a 
cura di L. Romano e P. 
Scabello, con un saggio in· 
troduttivo di N. Gallera· 
no e una nota di L.M. 
Lom~ardini Saltriani ,), .Ro· 
ma, Savelli, 1975, L. 3.900. 

Non è una curiositàar· 
cheologica o « di costume II 
quella ohe ha spinto alcu· 
ni compagni a recuperare 
tra mille difficoltà e a met· 
tere insieme una raccolta 
di manifestJi elettorali Dc 
del periodo 1946·1953, del 
periodo cioè della fonda· 
zione del regime democri· 
stiano: dalla collaborazio· 
ne con i partiti di sini· 
stra, all'espulsione di co· 
mu!llisti e socialisti dal go
verno, alla vittoria eletto· 
rale del 18 aprile, alla 
tentata alleanza con i fa· 
scisti (operazione Sturzo), 
alla legge-trufIa. 

Le immagini di quei ma· 
nifesti: i genitori che si 
chinano ' amorevolmente 
sul figlio, mentre una scrit
ta averrte che « in Russia 
i figli sono dello Stato », il 
mostruoso e gigantesco co· 
sacco con la stella rossa 
sul berretto che distrugge 
l'altare della patria, l'atti· 
vista del Pci in veste di 
bandito armato dd mitra 
che chiede ai passanti « o 
la firma o la vita ll; sem· 
brano appartenere a una 
epoca ormai definitivamen· 
te tramontata, a una Dc 
diversa da quella attuale 
perché dotata di un'ideo lo· 
gia grossolana e antiquata. 

In questa impressione 
c'è senz'altro del vero, nel 
senso che la coscienza po· 

liti ca delle masse è enor· 
memente cresciuta da al
lora e hl!- costretto la Dc 
ad aggiornare e modifica· 
re le forme della sua pro· 
paganda politica. Ma è una 
impressione parziale ed e
piderìniea, perché la natu· 
ra della Dc non è cambia· 
ta: partito della borghesia 
con una larga base di mas· 
sa, essa neoessita del con· 
senso elettorale e questo 
consenso deve strapparlo 
con l'inganno e la mani· 
polazione delle coscienze. 

La di-fferenza sostanzia· 
le tra la :Dc di allora e 
quella di adesso é un'altra: 
allora si trattava di un 
partito in ascesa, che Chie· 
sa cattolica, imperialismo 
americano e grande padro
nato italiano sostenevano 
fino in fondo come unica 
alternativa al partito co
munista e quindi alle mas· 
se rivoluzionarie che esso 
egemonizzava; adesso è in· 
vece un partito in crisi 
profonda, che si avvia a 
un drastico r·idimensiona
mento elettorale. 

E' quindi sommamente 
oistruttJivo andare alle radi· 
ci della ideologia democri· 
stiana, che questi docu· 
menti illustrano con parti· 
colare evidenza. 

Clericalismo, anticomu· 
msmo, diJfesa del mondo 
occidentale e dell'impèria· 
ldsmo Usa, atlantismo: so· 
no questi gli « argomenti ll' 
della propaganda democri· 
stiana. Soprattutto grazie 
al ricatto degli « aiuti» a
mericani e al· massiccio ln· 
tervento della Chiesa e del· 
le sue organizzazioni, la 
Dc ottenne la vittoria del 
18 aprile. Ma già nel 1953, 
dopo cinque anni di go-

verno pressoché assoluto 
democristiano, i meccani· 
smi propagandistici del 
'48 mostrarono i primi se· 
gni di logoramento, con· 
sentendo la sc-onfitta della 
le.gge-truffa. 

Eppure quei temi, p~pa· 
gandistici non furono àb· 
bandonati: nonostante la 
progressiva crisi dei mec· 
canismi del consenso mes· 
si in opera negli anni della 
ricostruzione, culminata 
nella _ fine del « collaterali· 
smo ", nelle crepe sempre 
più vistose aperte si nella 
compattezza deI dominio 
imperialista Usa e delle 
sue organizzaz.ioni econo· 
miche e militari, nelle con· 
traddizioni crescenti del 
blocco economico interno; 
nonostante l'uso di nuovi 
strumenti di organizzazio· 
ne del consenso e di con· 
trollO' sooiale (dal sotto· 
governo intrecciato agli 
enti economici statali e 
parastatali alla radio, alla 
Tv, ecc.); i contenuti della 
ideologia dèmocristiana, 
opportunamente adeguati 
e parzi.a:lmente « raff·inati II 
vengono rilançiati ancora 
oggri, nel tentatJivo dispe· 
rato di mascherare una 
crisi irrecuperabile di egeo 
moma. Di qui l'attualità 
politica di questa raccolta 
(in tempi di « compromes· 
so storico ll) e l'appòrto 
che essa reca alla demisti· 
ficamone della ideologia de· 
mocristiana, che i prole· 
tari hanno iniziato apra· 
tJicare con la vittoria· del 
referendum e che si ap· 
prestano a confeI'lTlare alle 
prossime elezioni ammini· 
strative. 

FUORILEGGE IL MSI! 
Trento: ha adeI"1to alla 

campagIlai .il C.d.F. della 
OMT. Oggi al~e ore 20 al 
quartiere San Pietro proie· 
zione di un · film antifasci· 
sta del Circolo La Comu· 
ne; alle ore 20,30 assem· 
blea -dibattito e fi1m an· 
tifascista presso la sezio
ne Zona sud dd Lottai Con· 
tinua (quartiere -Clarina). 
. Perg!Ìne (Trento): oggi 

ore 20 assemblea-dibattito 
aHa Biblio.tèca comunale. 

Ravenna: oggi dalle 11,30 
alle 13,30 raccolta di firme 
a1'l'ANIC nei loooli deHa 
mensa e del C.d.F. 

Morciano (Ravenna): og. 
gi alle OIe 20,30 , comizio 
e spettacolo. 

Cervia (Ravenna): oggi 
dalle lO 8Ille 12 raccolta dd 
firme presso il notaio Pa
si, via Pola 2. 

Firenze: oggi l13C'COlta di 
firme in piazza 'Sta:zÀone 
dane 16 alle 19,30. 

Montecassiano (Macera
ta): oggi alle ore 21 assem· 
blea con il INuovo canzo· 
niere proleta.rio di Valle 
Cascia. 

Larino (Campobasso): 
oggi al'le ore 19,30 !in piaz
za Vittorio Emanuele il 
Teatro operato pre&mta 
« La caduta dell'impero 
demOOI1iStiano l). 

Roma: oggi alle ore 13 
comimo e Taccolta di fiI'lTle 
davanti ai cancelli de(! 
CNEN Casaccia; parleran
no un compagno partigia.-
1110 e il compa;gn<> avv. 
!Edoardo Di: Giovanni. Sem· 
pre oggi alle ore 18 racool· 
ta di fiTlllle alla Magliana, 
in piazza Vdco PisanO'. Ve
nerdì alle 'Ore 16 ·assem
blea, fiimati e mccolta d1 
firme . IllIlla Facoltà di Ma.
.g;ister.o . 

Pinè (Trento): venerdi 
alle 20 assemblea,dlibattito 
e reccolta di finne. 

Passatempo (Ancona): 
'venerdì 'alle ore 20,30 as
semblea alla sala cinemato· 
grafica. Verrà proiettato 
dI film « Bianco e nero ". 

San Severino (M'aCera· 
ta): venerdì alle ore 17 as
semblea nei ,locali della se
zione PSI, indetta dal co· 
mitato promotore (CPS 

dell'ITIS, sez. sind. CGIL 
scuola dell'ITIS, Camera 
del Lavoro di San SeveriL 

no). 
Santa Croce (Campobas

so): venerdì ailIe ore 19,30 
il Teatro operaio presen
ta. {( La caduta dell 'limpero 
democristiano ». 

Potenza: venerdì alle ore 
18,30 in piazza P·refettum 
comizio con iII compa.gno 
Lu.chetti, comandante par
tigiano. 

A Portici (Napoli) Je fir
me si 'raccolgono al Muni· 
cipio; a Siracusa presso 
la caJl1celleria deHa Pretu
,ra, tutti i giorni in orario 
di ufficio, àunedì e giove
dì anche dalle 17 alle 
18,30; a Nuoro presso :hl 
Trti.buna;le tutti ·i giorni ore 
9-13, i giorni dispari ano 
che OTe 16·19; a Sassari 
presso il segretario comu· 
naIe e la C81nceHeria del 
Tri,bUIliale (ore 9·13) e pres
so il notaio Porqueddu, via 
BeHteni 5 (ore 13-14 e 19· 
20, tutti i giorni escluso 
mercoledì e venerdì). 

Giovedì 17 aprile 1975 

Continua il blocco dei cancelli 
all'Drtomercato di Milano 

MILANO 16, - Continua 
l'atteggiamento provocato· 
rio ed intransigente dei 
grossisti contro 1a lotta 
che i 2.500 facchini dell' 
ortomercaJto stanno por
tando avanti da più di 
dieci giorni. Dopo aver 
chiesto l'intervento della 
polizia contro i picchetti 
dei lavoratori che allo sca
lo di Porta Vittoria imo 
pedivano 'lo svolgerSi di 
una compravendita illegaàe 
di frutta e verdura, i gros· 
sisti hanno fatto sapere 
che oggi in segno ili pro· 
testa chiuderanno in tutta 
Italia i ioro « stands l>. 

AU'ortomercato continua 
g;iarno e notte H blocco 
ai cancelli e la vigilanza 
contro i continui tentativi 
dei grossislii di organizza· 
re punti clandestini di ven· 
dita, come quelilo di ieri 
alO.o scalo di POI'ta Vitto· 
ria ed aLtri in piazza Mar· 
tini, piazzale D'Ovidio, do· 
ve .i prezzi, non controlla
ti, raggiungono cifre astro· 
nomiche: un chilo di po. 
modori 1.000 aire, un ca· 
sco di 'banane 18.000 lire. 
Un volantino in cui si con· 
danna 'l'ag.gressione polizie· 
sca di .ieri è stato distri· 
buito nelle fabbriche del· 
la zona e nel quart.iere, 
mentire per og.gi i ferro· 
vieri deihlo scalo Vittoria, 
che ieri avevano dichiara."· 
to un'ora di sciopero si 
sono dichiarati disponibili 
a scioperare nuovamente 
nel caso si tentasse di or· 
ganizZlliI'e una vendita clan· 

destina. 
Ogg,i aMe 12 si riunisce 

il comitato provinciale 
prezzi per decidere quali 
tariffe ruppticare al fac· 
chinaggio. Il CCP deve de· 
cidere se accettare o no 
la richiesta di aumento di 
tariffe avanza,te dall'ente 
gestore (la società comu· 

nale che gestisce gU im. 
pianti del['ortomercatol 
dopo un accordo tra ,i la. 
vorator.i e -i produttOri. 
I grossisti con Ila serrata 
di oggi hanno manifesta. 
to la loro intenzione di 
non cedere, qualunque sia 
la decisione del comitato 
provinciale prezzi. 

PICCHETTO CONTRO GLI STRAORDI. 
NARI ALLA BOSCO DI S. MAURO (TO. 
RINO) 

Voi scioperate? E io vi 
taglio metà del salario! 

TORINO, 16 - La Bo· 
sco & Cochis di San Mau· 
ro è una fabbrica specia· 
1izzata in apPlicamoni fri· 
gorifere industriali. Ha. 
circa 400 dipendenti in loto 
ta da parecchi giorIlli. per 
la veIltenza integrativa a· 
ziendalle: 'l'Uiltima forma di 
lotta messa dn atto dagli 
operai è stato lo sciopero . 
degli straordinari con pie· 
chetto al sabaJto. 

Rroprio prendendo a 
pretesto questo episodio 
il padrone ha tentato una 
provocazione graV'lSlsma. 
I pagamenti del saMo del 
mese sono staiti effettuati 

in modo discriminatorio: 
8Ilmeno la metà degli ope. 
rai sono rimasti seI)Z8.. sol· 
di. La risposta è stata im· 
mediata. 

Uno sciopero totaae . ha 
bloccato la fabbriJca, seno 
za 'la.sciM'SÌ intimidire dal· 
la richiesta del padrone di 
immedli.aoo intervento dei 
cM'abinieri. Persistendo nel 
la provocazione, la dire· 
zione amendale si è anche 
rif·iutata di fornire qUaJlun· 
que spiegazione sulla ' sua 
condo·tta. Ieri gli operai 
hanno fatto 8 ore di 
sciopero; oggi 'Ila, lotta con· 
tinua con sciopero artico
lato. 

La .FIAT ha ·pagato la messa 
in libertà a· Rivalta 

TORINO, 16 - ler:i c'era 
la busta. NeUa busta gli 
o-perai hanno tro-vato i sol· 
di della messa in libertà di 
gennaio. E' la pllima volta 
che Agnelli è costretto a ce
dere su questo terreiIo. Dal 
1971 ha sempre usato que
sto stnunento nel tentativò 
di bloccare le lotte e di 
mettere gli operai gli uni 
contro gU altri; sul suo 
esempio decine e decine di 
padronj in tutta Italia han
no praticato in questi anni 
la messa in libertà. 

La risposta di massa è 
stata dovunque costante. 
Alle manovre di divisione 
gli . operai hanno contrap· 
posto con chiarezza la ri· 
chiesta del salario garan
tito, e non certo nella foro 
ma stravolta e subordina' 
ta ai piani padronali di 
ristrutturazione in cui il 
sindacato l\ha poi 'raccolta, 
siglando il recente accor-

do con il governo e la 
Confindustria.. In parti'
cola.re aMa FJ.a;t la z1i!. 
chiesta del pagamento del· 
le ore improduttive era 
stata al centro di decine ' e 
decine di cortei in tutte le 
sezioni più importanti. 

La direzione non aveva 
mai ceduto. Oggi invece 
ha dovuto finalmente fare 
marcia indietro. Perché 
propriO oggi? Perché gli 
operai di Rivalta che a 
gennaio avevano fatto un 
massiccio corteo in palaz· 
zina per rivendicare il pa· 
gamento immediato, han' 
no ripreso con forza que' 
sto obiettivo quasi due 
mesi dopo. Se lo erano 
legato al dito ed in occa· 
sione della forte mobilita' 
zione contro la truffa del· 
le 12 mila lire lo hanno ri· 

• proposto con la lotta. 
Perché, in questa fase di 

lotte diffuse e . ricorrenti in 
tutte le sezioni Fiat sui 

mille obiettivi sulla ri· 
strutturazione e per il sa· 
lario, Agnelli vuole evita· 
re 'in ogni modo che si ma· 
nifesti la tendenza alla 
generalizzazione che è nel 

. movimento e che rischia 
di spezzare la logica sin· 
dacale della cogestione. 

'E' una vittoria impor' 
tante, che va valutata. in 
tutta la sua importanza e 
soprattutto giudicata. ' ad 
esempio in tutte le fabbri' 
che. Agnelli cerca di pas· 
sare questo cedimento 
sotto silenzio; quasi fosse 
« una busta nera II data 
agli operai perché se ne 
stiano buoni e zitti. . 

Altro che« busta nera l)! 
Tutti gli operai di Rivalta 
hanno ormai imparato la 
lezione di questa vittoria 
una lezione che ha vist~ 
3 mila di loro spezzare 
una volta di più l'intransi· 
genza del padrone. 

1300 operai della .TeHas . di Rieti in 
corteo contro la cassa integrazion.e 

Gli operai della Texas 
di Rieti sono scesi oggi in 
sciopero contro la cassa 
integrazione. La Texas pro· 
duce strumenti elettromci 
ed è a capitale americano. 
All'inizio di febbraio 426 
operai su 1.260 { di cui i 
3/4 sono donne), sono sta' 
ti messi in cassa integra· 
zione a zero ore per 6 
mesi. Un accordo, siglato 
pochi giorni dopo, preve' 
deva la cassa integrazione 
a 32 ore per 870 fino alla 
fine di febbraio, a 24 ore 
per altri 700 lavoratori; da 
giugno la produzione do' 
vrebbe riprendere normal
mente. I primi di aprile 
la direzione, non rispettan° 
do gli accordi presi e sen° 

za consultare nessuno, 
stravolge completamente i 
turni di cassa integrazione 
e fa lavorare solo tre 
giorni a settimana, la 
mattina e il pomeriggio. ' 
Poi, dal 7 aprile, solamen' 
te la mattina e con l'uso 
massiccio degli straordi' 
nari. 

Allo sciopero di oggi gli 
operai ci sono arrivati do' 
po che in fabbrica aveva· 
no fatto sciopero di un'ora 
al giorno e l'autoriduzione 
dei ritmi imposti dal pa' 
drone; in seguito a questi 
scioperi, sospesi due gior' 
ni ' fa, sono arrivati 100 
provvedimenti disciplinari. 

Oggi c'erano tutti gli 
operai della Texas in coro 

teo, cqntro la ', cassa inte' 
grazione e la minaccia di 
400 licenziamenti e per la 
autoriduzione dell'orario 
di lavoro. -

_ Torino, IO apJ'lile 1945 
18 aIpl'ile 1975. Trenta 
anni di 'lotte operaie 
contro il fascismo. 

Venerdì 18 ruprile, ore 
21 !bI sa~one de!Ho IACP, 
corso Dante 14, dibat· 
tito sulJl.o sciopero prein 
surrezionalle a Torino 
organizzato daJ conUta· 
to unitario antifascista 
e da CG IL-CISL e UIL. 
Introdurrà Guddo Quaz· 
za. 

M'I LAZZO " IN APPOGGIO ALL'OCCUPAZIONE DELtA ME· 
T ~LLURGICA SICULA . 

Combattivo corteo di 2.000 operai 
MELAZZO 16 - Ieri c'è 

stato lo sciopero generale 
di 4 ore a Milazzo in so· 
stegno alla lotta degli ope
rai della Metallurgica Si· 
cula che da 22 giorni oc· 
cupano la fabbrica contro 
111 licenziamenti. 

'Prima han."1o fatto un 
blocco stradale, poi un 
combattivo corteo ha visto 
la 'partecipazione di 2.000 
persone, tra operai e stu' 
denti. Al comizio è stato 
fischiato il segretario pro' 
vinciale della CGIL e al 
suo posto hanno invece 
fatto parlare due operai. 
L'occupazione della fabbri· 
ca continua. 

Lo sciopero non era so' 
lo in appoggio alla lotta 
degli operai della Metal· 
lurgica, ma anche di al' 
tre fabbriche che sono in 
lotta per le vertenze azien· 
dali. Lunedì è partita la 
lotta della Petrochemical, 

una ditta appaltatrice del· 
la Mediterranea, con una 
ora di sciopero e una di 
lavoro ogni giorno per i 
passaggi di qualifica. 

Alla Galileo, che ha par' 
tecipato in massa alla ma· 
nifestazione, da 20 giorni 
gli operai si autoriducono 

la produzione del 70 per 
cento per un aumento sa' 
lariale di 20.000 lire. 

Il prossimo appunta' 
mento è per lo sciopero 
generale del 22 che vedrà 
a Milazzo la manifestazio' 
ne degli operai di tutte le 
fabbriche della zona. 

I punti di raccolta 
delle firme per il referendum 

sull'aborto 
TORINO . Trib\ill8:le, 

via Corte d'appello 16 
(d!bl1le 8,30 alte 16,30); 
Pretura via Corte d'a.p· 
pello 16 (d8.l!fie 9 alle 
13); sede del Partito 
RadrioaJle, via Cernaia 
40. 

MILANO . Cancelleria 
del Tl'ibunale, via Fre· 

guglia, dJa,l,le 9 alle 13, 
Terzo piaJl1o, stanza 
247; Galleria Vittorti.o 
Emanuele, da:l.le 17 aHe 
19,30; Pretura: primo 
piano, aula VI. 

Presso i notai Giulia· 
m, Leiba;no, Marcescm, 
Masini, Resti'Vo, Ri'Vera, 
Roveda, Zotti. 
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APRIRE CON LO SCIOPERO GENERALE 
Il 

Il UNA CAMPAGNA ELETTORALE DI LOTTE 

Chi scenderà in piazza martedì, 
e per che cosa · 

Martedì 22 è sciopero generale_ Convo
cato ufficialmente per premere sul governo 
perché accetti di discutere la sua politica 
economica, lo sciopero sarà l'occasione per 
riunificare in una giornata di mobilitazione 
tutti i lavoratori. 

Chi scenderà in piazza martedì, e per 
che cosa? 

··assa integrazione. 
Ila discriminazione 

tra gli operai 

/ k 

Mezzo mil.ione di operai 
·in cassa integrazione. Pa· 
droni e sindacati hanno vo· 
,Luto anche una legge, per 
metterceli. La legge l'han
no chiamata ({ garanzia del 
salario». I padroni non 
hanno aspettato nemmeno 
che fosse approvata (e in· 
fatti non lo è ancora) per 
dilatare senza l,imiti .il ri· 
corso alla cassa integrazio· 
ne, ai licenziam'ònti, ai tra· 
sferimenti di massa. Le 
donne sono le prime a su· 
bire questi provvedimenti; 
vogliono farle lavorare a 
casa, con più fatica e me· 
no salanio. E poi i giova· 
ni, che non trovano lavoro 
'e sono costretti alle atti· 
vità più precarie. La cassa 
integrazione c'è anche per 
i vecchi; si chiama pre· 
pensionamento: guardate 
gli annunci economici di 
una grande città e vedre· 
te' quanti sono i mestieri 
che i padroni hanno inven· 
tato per i pensionati, mes· 
si alla fame dalla miseria 
che offre loro H governo . . 

E tuttavia, dalla Magneti. 
Marelli alla Rhodia, alla 
Siemens, le operaie e .gli 
operai, hanno mostrato che 
,contro la cassa integrazio
ne si lotta e si vince. 

Quegli esempi si sono ri· 
petuti in tante fabbr~che, 
e anohe in quelle piccole. 
I tentativi di dividere gli 

operai discriminando il ri· 
corso alla cassa integra· 
zione ottengono risposte 
jure o coscienti. 

Qualche giorno fa un sin· 
dacalista inglese venuto in 
Italia ha domandato ai 
suoi colleghi italiani « ma 
come mai gli operai qui 
con il salario pagato al 70· 
80 per cento lottano per 
'stare in fabbrica?». I di· 
r,igenti confederali gli han· 
no risposto che sono affe· 
zionati al lavoro e alle 
sorti dell'economia. L'ha 
,raccontato Lama nel suo 
comizio durante lo sciope· 
ro glenerale di MHano; lo 
ha raccontato proprio agli 
OPerai e alle operaie della 
Magneti MareHi, a quelli 
dell'Alemagna, che hanno 
condotto una dura lotta 
contro la cassa integrazio· 
ne, -a quelli della Siemens 
e della Pir.elli, l'ha raccon· 
tata agli operai del-le pico 
cole fabbriche, come .]a 
Fargas, che nella lotta per 
l'occupazione· sono diveno 
tati un punto di riferi· 
mento. 

«Bella risposta che gli 
ha datto all'inglese - ha 
detto uno di questi operai 
- bastava che gli dicesse 
lo slogan che gridiamo di 
più, quello lì: è ora, è ora 
il potere a chi lavora ... non 
nel senso del lavora, nel 
senso del potere ». 

Lottare:' . per- il salario 

" loro salario è garantito. 

I magistrati italiani 
hanno sospeso il loro 
'( sciopero bianco» che 
durava da più di un 
mese, hanno avuto assi· 
curazione che i loro stio 
pendi saranno eqUipa· 
Tati a quelli dei supero 
burocrati, che avevano 
riscosso favolosi aumen· 
ti sotto il governo An· 
·dreotti. Gli aumenti sa
rannoretroattivi; un in· 
troito netto di parecchi 
milioni per ciascuno! 
Tra pochi giorpi anche 
i dirigenti del parastato 
riceveranno un identico 
favore. I superburocra· 
ti già minacciano un al· 
tro « sciopero », per 
mantenere il proprio 
vantaggio. Anche .j diri· 

Organizziamo il 
del cumulo dei 

rifiuto collettivo 
redditi 

In autunno 'hanno detto ag·1 i operai: 
deH'autorilduziione non ·s·e ne deve 
pa'rllare p iù. mi'elo hanno detto t-uttJi, 
padronii, pa,rtiti 'e S'i ndacat-i. 

'Intanto hanno 'Oonrtin'uato ad aumen· 
tare 'i -prezz.i e ,le talriffe, queHe dei 
tra1s'por1:li , que'I,le de'I gas, ora anche 
que lil e del ,telefono. Lo 'stesso accor
do firmato dai s:ilndacaN per Ile bol,let
lette della ,luce Sii è ,rive'lato per quel
lo 'che 'era, una truffa. E li>! governo 
ha perfezionato ,la -maochina ,del fisco, 
quella che arraffando nelle tasche dei 
PrQlletari, glli permette di ,dire ohe ,la 
.cr.isli economica si sta superando. 

Ma a,1 di là ,dell'l'e 'speCifiche forme 
di 'lotta, Ila volontà di opporsi alla 
rap ina de i prezzi e de,Ile tariffe che 
\iveva nel'I 'autoriduzione. 's'i è svi'lup
pata neiHa mobill'itazione operaia di 
questi mesi. C 'è un pronunciamento 

generarle, 'c'he si è espresso anche 
con ,le 'cent-ilnéllia .eH mOziioni e di ini
ziiative dei consigli di fabbrica, con
tro 'Ì'! oumlJllo fiscale, >!,rinfame tagl'ia 
;mpo'sta da,I governo su'i redditi ope
rai. Un"lp ronuncia>mento genera/le ohe 
s'i tra'duce nella decisione di un non 
presentare la denuncia dei redditi e 
che ha gettato nel panico e ne,Waf· 
fanno Iii governo e i partirti.. fino 
alla 'ri'dlicola 'rincorsa 'elettomle di 
Fanfani. 

Ma c'è anche Ila mobi'litazione con
tro l'aumento del!JI e tariffe te,lefoniche. 
L'hanno promossa gl'i operai de-Ila SI P, 
che ha·nno denunC'iato in questo prov
vm::l>imento un anello de'l'la politica dii 
~: strutturaz,ione condotta dal governo, . 
"") che li·n questa mob illita~ione vedono 
'!n momento importante di unità e di 
" 'ganizzaz,ione con tutt'i 'i 'Iavorator'i. 

genti di 'azienda hanno 
firmato da poco un lau· 
to 'Contratto. I medici 
sono pronti a non con· 
cedere più assistenza se 
non potranno aggiunge· 
re qualcosa ai due -mi· 
lioni dn media che guao 
dagnano al mese. I far· 
macisti pure e minac· 
ciano di non dare più 
medicin,e. Poi, c'è da es· 
serne si'curi, torneran· 
no in Campo anche i 
colonnelli e i generali. 

Ai poliziotti, invece 
del sindacato, gli hanno 
dato 60.000 lire di au· 
mento. Intanto si vara· 
no investimenti di mi· 
gliaia di miliardi per la 
« ristrutturazione» delle 
FOrl~9 Armate, ordinata 
dalla · N-ato. 

Per gli operai un au· 
mento di poche decine 
di lire all'ora, è la ro· 
vina dell'economia, e 
della bilancia dei paga· 
menti. I « teorici dei sa· 
crifici» ci spiegano che 
i proletari devono mano 
giare m,eno carne, ave· 
re me~p case , fare me
no fene. 

'Hanno anche alctmi 
alleati: quelli che quan· · 
do gli operai lottano 
per -il salario, si affan· 
nano a spiegargli che 
sono « corporativi» e 
che non si . deve « -ali· 
mentare con richieste 
di aumenti la spirale 
dell'inflazione». In o· 
maggio alla spirale del· 
la miseria e del privile· 
gioo 

LAVORARE A MORTE 
12 morti a Napoli, uc· 

cisi da un'esplosione in 
una fabbrica che era 
una polveriera. La mago 
gior parte erano giova· 
ni che lavoravano, al· 
cuni da pochi giorni, 
non registrati. Si sape· 
va che «prima o poi 
doveva saltare ». 

A pochi chilometri c'è 
l'Alfasud: nel paese di 
Santa Anastasia in molo 
ti sperano di trovare un 
salario lavorando alla 
Alfasud, e per questo si 
iscrivono nelle liste di 
collocamento e campa· 
no facendo lavori pre· 
cari. Sono in maggio· 
ranza giovani in cerca 
di prima occupazione, o 
contadini. 

In una settimana a 
Milano sono morti, uc: 
cisi in officina o nei 
cantieri, altri sette ope· 
rai. Qualche giorno fa 
Un operaio si era suici· 
dato: emigrato dalla Ca· 
labria in Germania, era 
stato licenziato, ed era 
tornato in Italia; e J,i· 
cenziato ancora dal can· 
tiere dove aveva trova· 
to un posto, perché si 
era assentato un gior· 
no per malattia. 

In Italia, il paese che 
più di ogni altro assas· 
sina l€galmente lavora· 
tori, si muore per la· 
voro e per mancanza di 
lavoro. Non è l'arretra· 
tezza, "O l'incuria, o la 
fataJ,ità. 

Sviluppare la lotta in 
fabbrica: 
contro gli spostamenti; 
contro il taglio dei tem-

pi e il cumulo delle 
mansioni; 

per i pMSaggi automa· 
tici e collettivi di ca· 
tegoria; 

per l'aumento del sala
rio, uguale per tutti 
e sganciati dalla pro· 
duzione; 

per il blocco totale de· 
gli straordinari; 

per l'aumento degli or· 
ganici; 

per l'-aumento delle pau· 
se collettive. 
Organizzando l'unità 

operaia nei reparti, nel· 
le officine, nei cortei e 
nelle assemblee di fab
brica. 
Con lo sciopero di re· 

parto; 
con l'autoriduzione col

lettiva drella produzio· 
ne' 

con 'i picchetti contro 
gli straordinari; 

con lo sci·opero -azien· 
dale. 
Sviluppare la lotta di 

zona. ' 
Contro la smobilitazio· 

ne e le sospensioni 
nelle picèole fabbri· 
che; . 

Come si muore nei 
cantieri - ad ogni scio· 
pero cresce il numero 
delle croci cl1e gli edi· 
li portano per ricordare 
i propri caduti - si 
muore alla Italsider, al· 
la Fiat, alla Montedison. 
Alla Fiat, in nome della 
crisi, si licenziano gli 
operai delle ditte di pu· 
lizia,. e al loro posto si 
mettono gli invalidi e 

gli anziani, che sulle li· 
nee non rendono più. 

scaricare al posto loro. 
Ai funerali di Santa 

Anastasia sfilavano in' 
sieme a decine di mi, 
g l i a i a di proletari, 
anche ispettori d e l· 
l'INPS, autorità. Un 
giovane operaio ha det· 
to: « Perché permettia· 
mo ancora che gli as· 
sassini camminino a 
fianco dei nostri .mor· 
ti? » 

per unificare le lotte 
delle 'Piccole fabbri· 
che, sul salario, sulla 
mensa, sui trasporti, 
sull'autoriduzione del· 
le tariffe, sul rifiuto 
delle tasse contro il 
salario; 

per unire gli operai ai 
disoccupati, 'pcf l'au· 
mento dell'occupazio· 
ne, per il salario ai 
disoccupati, ai lavora· 
tori stagionali, ai gioo 
vani in cerca di primo 
impiego. Per garanti
re ai lavoratori delle 
ditte in appalto e del· 
le fabbrichette fanta· 
sma l'as~unzione nelle 
aziende che se ne ser
vono, rivendicando la 
riduzione generalizza· 
ta dell'orario di lavo· 
ro e della fatica. Per 
garantire alle lavora· 
trici a domicilio con· 
dizioni salaI1iali e nor· 
mative uguali a quel· 
le di chi lavora in· 
fabbrica; 

Nel 1975 i facchini 
dell'Ortomercato di Mi· 
lana che scioperano per 
ottenere il pagamento 
della contingenza, fan· 
no i blocohi alle porti· 
nerie per controllare 
che dentro i camion del· 
la. frutta i grossisti non 
facciano venire a.nche 
bambini dal Veneto a 

Guardiamo che cosa significa 
la crisi per i lavoratori. Spo· 
stamenti da un lavoro all'altro, 
che coincidono col tentativo di 
aumentare lo sfruttamento, di 
ridu"rre il salario, di dividere 
l'unità degli operai nei reparti. 
Aumento dei ritmi di lavoro, au· 
mento delle mansioni, e dunque 
aumento della fatica, della no· 
cività, dello sfruttamento. Ten· 
tativo di introdurre nuovi turni, 
strappando agli operai le . loro 
conquiste, e senza accrescere 
l'oçcupazione . Ricorso selvag· 
gio alle ore straordinarie, favo
rito dal ricatto del carovita. 
Blocco delle assunzioni. E an
cora, le mille manovre che il 
padrone mette in campo ogni 

giorno per provocare e logorare 
la resistenza e l'unità operaia. 

Mentre si chiudono le fabbri
che, mentre si mettono le gran
di fabbriche in cassa integra
zione, si moltiplica il lavoro 
« nero" nelle fabbrichette a 
subappalto, o nel lavoro a do
micilio. I padroni lo chiamano 
« decentramento produttivo " ... 
Nel/e città industriali compaio
no gli annunci; « cercansi ope
rai in cassa integrazione ". 
Un'unica catena lega l'aumento 
dello sfruttamento, il blocco del
le assunzioni, la cassa integra
zione nelle fabbriche maggiori, 
al supersfruttamento nelle pic
cole fabbriche e nel lavoro a 
domicilio, alla crescita della di
soccupazionf? 

per rafforzare la dire· 
zione operaia della 
lotta sulla casa, sul· 
l'occupazione, sull'au· 
tor.iduzione dell'affitto 
e delle spese, sulla re· 
quisizione degli a"llog
gi usati per specula· 
re' 

per' consolidare l'unità 
e il dibattito politico 
fra operai, studenti 
soldati; per rendere 
permanente !'iniziati· 
va antifascista della 
classe operaia. 

Organizzando l'unità fra 
le, avanguardie ope· 
raie delle grandi e del· ' 
le piccole fabbriche, 
della lotta nei quar· 
tieri, della lotta nella 
scuola e negli uffici. 

REQUISIZIONE DELLE CASE 
« E' ora, è ora, la casa a chi ·Iavora ». A Milano, 

O'ltre m;'I,le famigll'ie operarie sono in ,lotta 'contro 
i'I potere deHa DC e ,de l,le grandi immo'bi,l'iari. 
t'obiett-ivo dell,la requisiz/ione ,deg'li a:liloggli, i'I dirit
to di non pagare glli affitti di rapina richiesti dai 
padroni, sono sostenuti da un movimento che af
fonda I·e radi'ci nei'la Ilotta operaia in fabbrica, che 

ha saputo suscitare ,la più va'sta unità dei pral·e
taori . 

Ne'l'la i'nc'hiesta operaia sui quartieri, li,n una cit
tà c-O'me Millano Clhe ha 36 mila case vuote, ne,l'la 
formaz1;one dii ,comitati Clhe sviluppano una 'iniz'i,a
tiva di 'lotta e di occupazione ·con u·na dli+fusione 
capi"l,iare, c'è lirl segno di una ric'chezza senza pre
cedenti dehla mobill'itaZ'ione sul terreno sociale. 

La parteoipazione de.g.Li ocoupanti a'llle scadenze 
generaol'i, 'Ia promoziione di momenti di unità sem
pre più 'Iarga ·con ,le pic-cole fabbriche, sono a/ltret
tanti moment'i di forza ,delila lotta per 'la oasa. 

La decis'io'ne del comune di requisire 1700 al· 
loggi, ali dri ,là dell,e manovre che -già Sii profilano 
per trascinare irI moV\imento in una 'logorante trat
taviva, segna un primo 'significativo suc'cesso . 

Da Mi,lano esce 'dunque rafforzata u'na fonda
m.entail e indicazione Idi 'lotta per 'i 'PrD-ss·i-rni mes'i: 
queltla di una 'iniziativa proletaria che nel'la 'Iotta 
per la casa 'colp i,sca >!'intreccio tra i grandi /inte· 
ressi padrona l,i e ,le 'clientele ·democ·risNane. ,impo
nendo ·10 scontro con id potere nel ·corso dei'la 
campagna eI8ttora'le. sviluppando Ì'i più amp'io e 
capi'hlare controHo operaio sui quartieri, consoli
dando nuove forme di orgafllizzazione. 

Una simile mobil'itazione, che s,i accompagna 
alle esperienze di 'Iotta che lin questi anni e in 
questi 'mes'j sono cresc'iute a Roma come a Tori
no, a Potenza, a Pescara, a Napoli , e che ha visto 
una straord inaria diffusione di forme di lotta come 
l 'autoriduzione deH'affitto, deve assumere oggi 
quando mancano -pochi mesi aHa scadenza dell 
blocco dei fitti. con una forza superiore al pas· 
sato , la natura di un confronto naz'iona,le con 'Ia 
politica dei padroni e ,del governo. 

• • 



4 - LOTTA CONTINUA 

Sostenere gli obiettivi operai per sostenere 
l'unità e l'autonomia 
dell' org-~nizzazione 

• operaia 
Le coÌ1federazioni sinda

cali hanno riunito in que
sti giorni i loro massimi 
organismi dirigenti a Ro
ma per discutera dell'unità 
sindacale. 

A discutere ci sono an
che quelli che l'unità non 
la vogliono fare: Vanni, 
a cui non sono bastati i 
fischi di Napoli, i suoi 
colleghi repubblicani e so
cialdemocratici, e i diri
genti dema destra CISL 
che vogliono formare un 
sindacato scissionista. 

Gli altri hanno gIà spie
gato che cosa intendono 
per unità sindacale: hanno 
a;ddirittura preparato un 

modello ' con un documen
to unitario siglato dalle 
organizzazioni sindacali di 
Milano. E' un progetto che 
si fonda sull'esautoramen
to delle strutture di base, 
sulla regolamentazione dei 
consigli di fabbrict e dei 
consigli di zona, sulla con
trattazione dei posti tra i 
vari schieramenti sindaca
li e soprattutto tra i vari 
partiti. 

E' dunque un progetto 
di unità sindacale che si 
contrappone all'unità au
tentka degli operai. 

Per rafforzare la loro 
unità, gl-i operai rifiuta-

no un programma che ten
de a riportare i consigli 
di fabbrica allo stato dene c.. 
vecchie commissioni inter-
ne, con la presenza pari
tetica delle diverse orga
nizzazioni sindacaùi; che 
addirittura tende ad abo-
lire il delegato di reparto 
con l'innovazione del « de
lega,to di area ». 

N,ella lotta, nella costru
zione della organizzazione 
per la lotta, la classe ope
raia rafforza la propria u
nità, spezza le provocazio
ni scissioniste, e si oppo
ne alla normalizzazione bu· 
rocratIca degli apparti ~n
dacalli. L'affermazione de
gli obiettivi operai contro 
la crisi e la ristrutturazio
ne, e la difesa dell'autono
mia e dell'unità dell'orga
nizzazione operaia, sono 
una cosa sola. 

La lotta delle ditte all' avanguardia 
della lotta per l'occupazione nel 'sud 

·Una parte assai grande 
della . classe operaia del 
sud lavora neHe imprese 
di costruzione e di manu· 
tenzione delle grandi fab
briche chimiche e siderur
giche_ Contro questi operai 
.si concentra un attacco 
che mira ai licenziamenti 
di massa. Il pretesto è la 
fine del lavoro - per il 
blocco degli investimenti 
- o il trasferimento agli 
opera.i in organico nelle 
grandi fabbrìche delle 
mansioni di manutenzione, 
ecc., svolte tradizionalmen
te dalle imprese. 

La lotta degli operai del
le imprese è al eentro del
la lotta per l'occupazione 
nel sud. Le sue caratteri
stiche prtincipali sono: 

- l'unità fra operai ar
tificiosamente divisi per ca
tegoria (edHi, meltamecca
nici, chimici, siderurgici); 

- L'organizzazione au
tonoma attraverso i dele
gati coscienti e le avan
guardie di lotta, contro la 
frantumazione delle elitte, 
e assai spesso contro una 
.linea sindacale padronale, 
di div,isione e di clientela; 

- La rivendicazione, con 
,le forme di lotta più dV
re (blocchi stradali, pic
chetti ai cancelli, blocchi 
,degli impianti, cortei e oc 
cupazioni dei centri del 
,potere statale e locale, eco 
cetera) della garanzia del 
posto di iavoro; 

La lotta delle ditte di Siracusa, diretta dal coordinamento dei delegati 

- l'imposizione dal bas
so e il controllo di massa 
sugli «investimenti », su
bordinati non allo sviluppo 
capitalista, ma alla cresci· 
ta dell'occupazione; 

- l'incontro - e in qual· 
che caso anche lo scontro 
- fra operai delle imprese 
e operai delle grandi fab-

. briche, per uni1ìcare pI1ima 
di tutto la lotta, ma anche 
,il programma comune del
la lotta: rjduzione genera
le dell'orario, rifiuto della 
mobilità, aumento dell'or· 
ganico, lotta alla nocività, 
aumento del salario e u
guagLianza normativa, uni
ficazione delle strutture or
ganizzative. Per questo 3: 

spetto, soprattutto, la lot-

ta delle decine di migliaia 
di operai delle imprese 
per l'occupazione può co
stituire un passaggio fon
damentale per l'apertura 
dei contratti sugli obiet
tivi operai, e per lo sti
molo alla crescita di un 
più ampio fronte proleta
rio per l'occupazione. 

E' iI caso della lotta 
condotta da migliaia di 

·--CONTRO· LA DC 
La campagna elettorale è il 

momento in cui la borghes'ia è 
oo'nVli'nta di gi·ocare sUiI suo. E' 
sempre stato così: è lill momen
to di imbr-og,l%re 'le ca,rte, di fa'r 
contare ,col voto qU8'III'i che ·ne'llla 
real\tà dei rapporti di forza non 
contano niente, e di lJ1innov8lre 
co·1 vecchio truoco del,la demo
craz·ia borghese la tj.egitt'ilmaz·io
ne ali 'domini'o di una C'lasse e 
d·e,1 suo pninoipale 'Partito , la 
democraZ'ia crishana. Per otte
nere ancora una vdlta ,lo scopo, 
flon sii r'isparmiano 'i mezZ'i. La 
democrazia crist'iana ra'ccogl+e 'i 

suoi ·cocci e fa quadrato: " o s·i 
vie-ne tutti o si perde tutti" ha 
detto Fanfani. Ha alzato 'Ia ban
'die'ra de'I;le leggi <{fii polliiira e 
de'llla lotta alla orimim!'I'ità, per 
racco!:jl<iere i voti de91lt' orefici 
spaventati; ha scatenato ,la più 
vOli gare campagna anUcomuni'sta 
usando 'come proetoesto ·i I Porto
ga'\.I-o. Gl'i 'hanno fatto eco nuove 
esp'lcsion'i di bombe fas·oi'ste, 
pU'ntuallli al\"'appuntamento 8'1 et
tora'le. Ma iii rfrastuono etlettorale 
non ries'ce a copr'ire Ila voce del
'Ia c,lass·e operaia ·e del'l·e sue 'lot
te, del,la parola ·d'ordine: CI I,I po
tere dev'essere operaio ". 

Non -c'è maggioranza fittiZ!ia 
raccolta c·o'n ,i più Ilogori trucchi 
de·Ma demoorazlia elettorale che 
pos'sa 'schiaooia're la vera mag
gioranza di dalSse, quelila di mi
lioni di proletari che r·ifiutano di 
pagar·e la or.isi e di sottometter
s·i ali g'iogo dB"'a Ilegge pa-drona
le che vuole meno posti di Invo
ro e più sfruttamento. Quellla 
magg'ioranza che ,il 12 maggio 
come dopo ,le 'stragi fasciste ha 
detto « basta con Ila DC" e si 
è prefissa 'l'obiettlivo di imporre 
una svo'ita pol·iNca che passi at
traverso una sconfitta radi·ca'le 
de'Ila democraZ'ia cristiana, ·spina 

. dorsale della dittatura borghese 
in Ital'ia. 

operai delle imprese dei 
grandi monopoli chimici a 
Siracusa; degli operai de
,gli appalti della Italsider 
di Tarant-;J; degli operai 
delle imprese di Ottana e 
di Porto Torres in Sarde
gna. E anche dei lavorato
r.i delle imprese della Sip 
che ovunque lllei mezzo
giorno hanno unito intor
no a sé la rdsposta prole-

taria alla disoccupazione. 

I temi di fondo della 
crisi, ristrutturazione, sa
lario, occupazione, sono al 
centro di queste esperien
!2:e, dalla vittoria operaia 
contro la serrata a Ottana 
alla discussione neUe gran
di assemblee comuni del 
sidElrurgico a Taranto. In
torno a questi poli di con
centrazione ' operaia, si svi-

Juppa una moltitudine di 
iniziative sull'occupazione, 
dai cantieristi di Napoli e 
di Salerno, ai licenziati e 
ai sospesi di Pi>migliano e 
Acerra, ai disoccupati che 
chiedono l'assunzione alla 
Fiat di Cassino, alle as
semblee promosse dagli o
perai chimici di Ottana 
reon i giovani in cerca di 
.primo impiego, ai picchet
taggi contro gli straordi
nari organizzati dai disoc
cupati di Sassari alla Sir 
di Porto Torres, alle mo
bilitazloni organizzate de
gli edili del Belice per 
imporre e controllare i 
programmi di ricostruzio
ne, e in tanti altri esem
.pi. Di fronte a ques.to mo
vimento, -sono già numero
se le occasioni in cui i 
grandi monopo>li e il go
verno sono stati costret
ti ad arretrare. 

Resta la feroce deter
,minazione del governo e 
del grande padronato di 
bloccare gli investimenti, 
di sconfessare spudorata
mente gli stessi accordi 
firmati negli anni scorsi, 
di colpire a fondo, nella 
industria come nella cam
·pagna, nei -servizi, nello 
.impiego pubblico;un meri
dione che già vede farsi 
pesante il ritorno degli e
migrati. 

Più direttamente che al
trove, la campagna eletto
rale nel sud è il terreno 
per una articolazione del 
programma proletario, per 
una inchiesta . di massa 
sul potere e sul capitale, 
per una generalizzazione 
dell'organizzazione dal bas
so e della lotta proletaria, 
'saldata con la battaglia 
per la sconfitta del regime 
democI'istiano. 
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• Rimettere In campo, 
con i contratti, 

la forza generale 
a 

della classe operaia 
Dei grandi contratti 

che scadono quest'an
no (chimici, edili, tessi
li, metalmeccanici) nei 
sindacati si parla poco, 
e dietro le quinte. Cor
rono voci gravissime di 
slittamento dei contrat
ti. Si preparano piatta
forme imperniate solo 
sulle questioni norma
tive, o, peggio ancora, 
incentrate sulla contrat
tazione generale della 
mobilità e della «poli
valenza» operaia. Si an
nunciano, soprattutto 
da parte della Cisl, pro
poste di unificazione dei 
contratti industriali, che 
fingono di raccogliere 
la spinta equalitaria de
gli operai, per svuotare 
nella realtà le lotte con
trattuali, trasformando
le in una nuova « ver
tenza generale», o in 
uno strumento della li
nea dell'« accordo qua
dro ». 

Tocca alle avanguar
die operaie riprendere 

l'ini:mativa sulla que
stione dei contratti, con 
la discussione e col pro
nunciamento politico, 
ma soprattutto con la 
pratica della lotta. 

I contratti sono un'ar
ma decisiva per la ri
conquista di una lotta 
generale, di cui tutti i 
lavoratori conoscono la 
necessità. Per esprime
re nella forma più or· 
ganica gli obiettivi cen
trali della lotta alla cri
si - aum.ento del sala
rio, riduzione generale 
dell'orario, aumento de
gli organici -; e allo 
stesso tempo per resti
tuire alla classe operaia 
più forte e orga.nizzata 
la. direzione fisica e po
litica di un fronte riu
nificato di lotta prole
taria. Per questo è in
teresse della classe ope
raia sventare ogni ~po
tesi di slittamento dei 
contratti, e anzi ravvici
narne l'apertura; e pri
ma di tutto con le lot-

te, gli obiettivi, l'orga
nizzazione di oggd, sot
tomettere all'ipoteca o
peraia i tempi, i conte
nuti e le forme di lotta 
delle scadenze contrat
tuali. Il punto di vista 
operaio - più salario, 
meno sfruttamento, più 
posti eli lavoro - anti
cipa e oondiziona le 
pIattaforme contrattuali 
in quanto si realizza già 
oggi nell'iniziativa e nel
l'organizzazione d e Il a 
lotta sulle categorie, sul 
salario, sulle pause, sul· 
la limitazione dei tem
pi e delle mansioni, sul
lo sblocco delle assun
zioni e sull'aumento de
gli organici, sul rifiuto 
degli straordinari e del
la mobilità. E' uno 
scontro già aperto nei 
reparti, nelle vertenze 
aziendali, nella risposta 
alla smobilitazione e al
la cassa integrazione, 
contro la linea della co· 
gestione della ristruttu
razione, della Iliconver
sione produttiva. 

Milano, 7 marzo; il venerdì rosso antifascista della classe operaia 

FUORILEGGE 
IL MSI·! 

A pochi giorni dal tren
tennale del 25 aprile, la 
mozione -proposta. dai con· 
sigli di fabbrica per met- . 
tere f.uorilegge il Ms.i ha 
già superato le 50.000 firme 
necessarie alla sua presen· 
tazione. E' stata così rac
colta in una iniziativa po
litica precisa la parOla di 
ordine scandita da milioni 
eli proletari aH'indomani 
di Brescia, la volontà mi· 
litante che guida quotidia-

namente l'azione antifasci
sta nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle caserme, nei 
quartieri. 

Mettere i fascisti fuori
legge, smascherare i loro 
mandanti e i loro· protet
tori, nei corpi dello stato, 
nel regime democristiano, 
nella Nato, consegnare alla 
iniziativa militante delle 
masse l'inchiesta e la lot
ta contro il partito della 

reazione, sostenere l'orga
nizzazione democratica dei 
soldati; così si continua il 
25 aprile. 

I criminali neri e i lo
ro mandanti · hanno ripre
so, con più ferocia, la. tra-

. ma della strage. L'attenta
to al treno Firenze-Roma 
mostra dove si vuole ar
rivare. Come si risponde, 
l'hanno insegnato gli ope
rai milanesi il 7 marzo. 

La classe operaia 
è internazionalista 

La classe operaia è internazionalista. Le disfatte del
l'imperialismo USA, il nemico numero uno degli sfruttati, 
in Asia; i fallimenti in Medio Oriente; l'apertura del pro
cesso rivoluzionario in Portogal·lo e la crisi della NATO 
chiamano alla mobilitazione e alla solidarietà, e aprono la 
strada ali 'avanzata dell'emancipazione proletaria in ogni 
paese. 

La lotta contro la NATO, per l'autonom·ia da ogni 
soggezione o egemonia imperialista, per la neutralità del 
nostro e degli altri paesi del Mediterraneo, è la condizio
ne determinante per lo sviluppo della democrazia proleta
ria, del potere op.eraio. 
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Accordo per il pubblico impiego: 
non un soldo oggi, i primi mise
rabiliaumenti da luglio prossimo 
La parificazione avverrà nel luglio '78. Resta aperta e abbandonata a se stessa la vertenza dei braccianti 

re privato)_· ,Con la soddisfazione del governo, 
che spera in migliori rapporti con gli 
impiegati pubblici nel prossimo pe

',riodo elettora1le e con il compiaci
mento dei sindacati che si avviano 
'.felicemente, migHorando la tecnica 
del bidone, alla chiusura della ver
tenza generale, la notte scorsa si è 
concluso l'accordo per la contingenza, 
gli assegni familiari e le pensioni 
per il pubblico impiego. 

l'accordo raggiunto ieri notte in
tanto non prevede nessun aumento 
se non a partire dal luglio prossimo; 
gli aumenti saranno diluiti nel tempo 
fino al luglio '78 quando si dovrebbe 
raggiungere la parità del trattamento 
con il settore privato. La contingenza 
verrà calcolata ogni sei mesi (nel 
privato ogni tre mesi). 

Già dopo l'incontro di venerdì scor
so si era capito che una intesa era 
stata raggiunta e che sarebbero sta
ti annullati gli scioperi polverone del 
.17 e del 28 cui nessuno più credeva. 
Resta aperta, ma completamente iso
lata la vertenza dei braccianti. 

Per il pubbliCO impiego (3 milioni 
di lavoratori dai ferrovieri ai nettur
bini, agli statali) la contingenza, fis
sata -a 400 lire a punto uguale per 
tutti, veniva, calcolata ogni anno e 
con sei mesi di ritardo, gli assegni 
familiari si aggiravano sulle 6.000 lire 
e variavano a seconda delle zone S8-

lariali (eliminate nel 1968 nel setto-

,per i pensionati ci sarà un au
)11ento di L. 13.000 a partire da lu
glio '75 e l'aggancio ai salari, ma con 
un meccanismo che non è stato an
cora fissato. 

I sindacati soddisfatti per i punti 
« determinanti e qual ificanti » dell'in
tesa hanno perciò revocato gli scio
peri del 17 e del 28. 

In realtà, come si può ben \ledere 
dal confronto, questo accordo è an
cor più sbracato rispetto a quello 
concluso con il settore privato: si 
accentua così il processo di livella
mento avvenuto- negli ultimi anni fra 
il monte salari e il monte stipendi. 

I RETROSCENA DELLA TENTATA STRAGE PORTANO ALLO 
SCOPERTO IL PARTITO DI ALMIRANTE 

Il sen. del MSI De. Sanctis 
alla riunione di Incisa, poche 
ore prima dell'attentato 
E' consigHere amministrativo della finanziaria golpista CI
SES, con Romualdi, Lercari, De Marchi e Coltellacci 

N'essun~> sigla fascista è 
3JnCOl'la. apparsa ufficial
mente dietro la tentata 
strage di Incisa VaJldamo, 
ma non esistono dubbi 
nemmeno tra gli inquiren
td: sulla patemità dell'atten
ta<to. · Gli autori materiali 
sono i terroristi del « Pron
te nazionale rWo.luziona· 
riO» d1 cui è uno dei capi 
Mario Tuti. Quanto ali. mano 
danti, c'è l'intera storia 
della strategia della stra. . 
ge a individuaT.li nei ver
tici dei corpi separati. 

Frattanto ~e prime va1u
tazroni tecniche !hanno pre
cisato 13. natura dell'atten
tato e gli scopi dei deldh
quenti faiSCisti. QualsiaSi 
illazione sugli obietti"li «di
mostratJL'vi» dell'es.plosione 
è caduta definitivamente: 
l'ordigno era collocato dn 
modo da provoca.re una 
\Carneficina orrenda. Sa,> 
rebQe bastato che ·la prima 
carrozza alle spalIe del l~ 
como:tore fosse un vagone
merci, montato- su un si
stema diverso dai carrelli 
delle carrozze..pa:sseggeri, e 
la «F,reccia del sud» sa
rebbe deragli.ata disastro
samente, catapUlltando da 
convoglio neH' Al'Ilo e COIiin
volgendo il treno ohe so· 

praggiungev.a sull'altro bi
nario. 

Diventa sempre pi:ù chia
ro anche il collegamento 
tra la tentata strage sul 
treno e queHa al palazzo 
della regione di Ancona. 
L'impressione generalmen
te 'Condivisa è che, neri, pla
ni dei fascisti, all'eccidio 
di Valdarno dovessero se
guire a1tiri. Si riJnnova una 
tecnica criminale gttà speri.
mentata da Azzi. in .poi_ E' 
la prova, una prova. su
perflua, che 'l'organizzazi~ 
ne fa:scista r.inlane poten
te e ramificata. 

Per quanto riguarda le 
indagini, non risulta che 
gli inquirenti si stiano 
muovendo per chiarire la 
vera natura della riunione 
fascista nella sede di Inci
sa Valdarno tenuta pro
prio il giorno della stra
ge. Dietro la sigla di una 
improbabile «Consulta cor
porativa» per l'agricoltura 
s'erano dati convegno ca
porioni della CI6NAL e le 
bande dei peggiori teppi
sti della zona. Era anche 
presente un personaggio 
molto autorevole: il sena
tore del MSI · Valerio De 
Sanctis, già coinvolto nel-

l'inchiesta Violante sul 
« golpe d'ottobre ». De 
Sanctis è consigliere di 
amministrazione del CI· 
SES, la società riservata 
per statuto ad azionisti ex 
repubblichini 'che è uno 
dei gangli finanziari del 
MSI. Il CISES ha sostenu
to con i suoi capitali an
che il complotto di Bor
ghese, i progetti preside n
zialisti di Sogno e la Il Ro
sa dei Venti». Con De 
Sanctis, guidano la società 
l'altro senatore missino 
Gattoni, il vice-segretario 
nazionale Romualdi e noti 
delinquenti della I( Rosa 
dei Venti» come Attilio 
Lercari e Giancarlo De 
Marchi. 

Come si vede, c'è più di 
un motivo per andare a 
fondo nella faccenda. 

A Bologna è sempre rin
chiuso in carcere !Agostino 
Diolosà, il ferrarese che si 
dice amico dell'« inafferra' 
bile» Mario Tuti (lo 
avrebbe aiutato nella lati
tanza, ma in circostanze 
che appaiono rocambole
sche) e dichiara di sapere 
molte cose sulla strage 
dell'Italicus e su quella 
tentata sabato notte. 

DOPO L'ANNUNCIO DEI 25.000 LlCENZIAMENl'I Al:LA VW 

Recupero 
punti 
pregressi 

Punto 

CONFRONTO FRA GLI ACCORDI DR 
SETTORE ,PRIVATO E DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Settore priv_ Pubblico impiego 

Decorrenza Decorrenza 
L. 12.000 Feb. 1975 L. 9_300 lug. '75 

L 12.400 gen. '76 

+ 25% Feb. 1975 L. 500 lug_ '76 
di contingenza + 30% Feb. 1976 L. 600 gen. '77 

Assegni 
familiari 

+ 30% 
+ 25% 

L. 10_6'38 

Ago. 1976 
Feb. 1977 

Feb. 1975 

\ 

L. 700 lug. '77 
L. 800 gen. '78 
'l. 948 lug. '78 

+2.000 set. '75 
+2.000 lug. '76 

a L. 10_638 lug . '78 

I braccianti restano ultimi ed 'isolati nella.vertenza generale: l'uni
ficazione della contingenza avverrà a febbraio '77 per l'industria, a 
·Iuglio 78 per il pubblico impiego. Quando per i braccianti? 

In . alcune zone della Germania , 
CI sara • il 20% di disoccupati 

Questo per effetto dei licenziamenti che si preparano nell'indotto - Scio
pero selvaggio a Salzgitter 

(Nostra corrispondenza) 

COLONIA, 16 - tutte le 
decisioni del «piano di ri
sanamento» Volkswagen 
sono ormai note nei detta
g~i e confermano le peg
glori previsioni che si po
tevano formulare: per ri
sanare l'azienda - e so
P!atutto per permetterle' 
di spostare all'estero, in 
Brasile e sopratutto per 
un nuovo stabilimento, 
n~gli USA, e nei paesi in 
Via di sviluppo la parte 
Più consistente della pro' 
Pria produzione - . dovran
no perdere il posto 25 mi
la operai che lavorano ne
gli stabilimenti in Germa
nia: la loro principale col
Pa è quella di avere un co
sto troppo alto, di essere 
I( assenteisti», di non dare 
garanzie di produttività. 
Spariscono progressiva
mente i discorsi sulla cri
si dell'auto, e sulla fatali' 

tà di una simile situazione: 
anche le vendite Volkswa
gen stanno aumentando, 
come tutte quelle delle 
maggiori case automobili
stiche, ed il periodo con
giunturale più negativo 
per il mercato appare or-

. mai passato. 
Non è ancora possibile 

calcolare quanti posti di 
lavoro si perderanno in 
tutto l'indotto auto; ma si
curamente si tratta di al
tre decine di migliaia. 

Altrettanto sicuro è che 
in conseguenza di queste 
misure la disoccupazione 
in alcune zone poco svio 
luppate della Germania -
dove la VW localizza pre· 
ferenzialmente i suoi in
sediamenti, con grossi be
nefici economici (sovven
zioni statali) e politici (una 
base sociale favorevole, 
l'isolamento délla classe 
operaia) - raggiungerà ci
fre vertiginose: per alcu-

ne località si prospetta 
nel giro di un anno un 
tasso di disoccupazione 
pari al 20 per cento. 

L'attacco all'occupazione 
e a tutta la classe operaia 
è senza precedenti, e non 
mancherà di avere pesanti 
riflessi a livello sociale ed 
istituzionale. 

Anche nel sindacato, che 
si è prestato ad un gioco 
delle parti appena dissi
mulato e che ha dato il 
voto contrario, di . mino
ranza, nel consiglio di am
ministrazione di cui fa 
parte, si prospettano con
testazioni non solo episo· 
diche. 

Per intanto alla Volk
swagen di Salzgitter, dove 
già sabato c'era stata una 
manifestazione di protesta, 
la lotta è entrata in fab' 
brica con uno « sciopero 
selvaggio» di alcune ore 
condotto da un migliaio 
di operai. 

Germania. 
Gigantesca 
operazione 
di polizia: 

si . sperimenta 
lo « stato 

di emergenza » 

F,RANCOFORTE, 16 -
Ieri in tutta la Repubbli
ca Federale Tedesca la po
lizia ha condotto con l'im
piego di decine di migliaia 
di uomini una retata geo 
nerale a caccia di estre
misti e di delinquenti co
muni « ricercati ». Nelle 
strade, sui treni, nelle sta
zioni tutti i passanti han
no dovuto sottoporsi a 
minuziosi accertamenti, e 
si sono registrati molti 

Toni Schnuecker, il presidente della Volkswagen che 
ha deciso di togliere il posto di lavoro a decine di 
migliaia di operai 

fermi ed arresti. Con que
sta gigantesca operazione, 
condotta in pieno giorno e 
anticipando nei fatti l'isti
tuzione di una polizia fe
derale centralizzata, non 
si voleva soltanto coprire 
il vuoto delle indagini sul 
« Movimento 2 giugno I) 
dopo il rapimento del de
mocristiano Lorenz, quan
to sperimentare ed osten
t a r e provocatoriamente 
una grossa manovra di 
« emergenza interna» e di 
vera e propria occupazio
ne poliziesca dell'intero 
paese, intervenendo così 
con i fatti nel dibattito 
sull'cc ordine pubblico». 

Lo stesso giorno la ma
gistratura ha dovuto libe
rare - seppure provviso' 
riamente e con umilianti 
condizioni - la compagna 
Brigitte Heinrich, arresta
ta per presunto favoreg
giamento della RAF in una 
precedente retata terrori
stica della polizia nel no
vembre scorso. 

Per la compagna ora li
berata si era creato un 
vasto movimento di soli
darietà, e ora è impegna
to a ottenerne la piena li
bertà. e la restituzione del
la sua salute, compro
messa in modo molto 
grave. 

LOHA CONTINUA - 5 

Gli studenti e il-Portogallo 
In Portogallo, nella ric· 

chezza e l'articolazione del 
movimento di massa che 
cresce nel processo rivo· 
luzionario, esiste anche i'l 
movimento degli studenti 
E' nato negllÌ anni '60, sot· 
to la dittatura salazari
sta; si è sviluppato con 
radicalità e battaglie eroi 
che nella lotta contro la 
guerra coloniale e in quel
la per le llibertà democra· 
tiche nelle università e 
nelle scuole. 

E' cresciuta in queste e
sperienze una nuova gene
razione di rivoluzionari e 
di rniliitanti; dalle sue file 
provengono i sottufficiali 
del "movimento dei mili
ziani", i giovani uff<iciali 
del MFA. A'll'indomani del 
25 apnile si è sviluppato 
nelle università e nelle 
scuole un profondo proces
so di epurazione: rettori e 
professori fascisti , p.rovo
catori e spie della PIDE 
sono stabi cacciati. Si sus
seguono, oggi, le assemblee 
generali p~r :la trasforma
zione dal basso dei pro
grammi e dei metodi di 

studio, per la democratiz
zazione deg'li organi di ge
stione del potere; si discu
te della "scuola al servizio 
del popolo", del lruolo de
gli studenti e della scuola 
nella lotta di classe. L'au
mento delle iscrizioni alle 
facoltà uIlliversiltarie è sta
to vertiginoso, dopo il 25 
aprile: segno della volon
tà delle masse giovanili 
di fruire appieno di ogni 
diritto e spazio di libertà, 
del loro desiderio di ap
prend€re e di conoscere. 

Un progetto del Ministro 
dell'Istruzione (sostenuto 
dal POP) di bloccare col 
numero chiuso le iscrizio
ni, è s'tato respinto dagli 
studenti attraverso un 
aspro dtb8lttito sulla sele
zIone social~ e meritocra
tica, sulla funzione delle 
m3.Jsse studentesche e del
la forna lavoro intellettua
le all'linterno di un pro
cesso rivoluzionario che 
non ha ancora rovesciato, 
di conseguenza, la divisio
ne sociale del lavoro. 

E', evidentemente, una 
questione di enorme rilie
vo politico e strategico che 
ha una 'relazione precisa 
con lo sViiluppo del proces
so rivoluzionario in tutti 
i paesi del'l'occidente capi
talistico; è una questione 
che ID Italia - il paese 
dove massimo è stato il 
livello di mobilitazione e 
di radicalizzazione delle 
masse studentesche e ele
vato il grado di sìndacaLiz
zazione e di iniziativa del· 
la forza-lavoro intellettua
le >occupata - assume una 
decisiva ,importanza, e ci 
costringe a considerare 
con la massima attenzione 
e partecipazione l'espe
Dienza portoghese, a riflet
terci sopra, a sviluppare 
l'elaborazione teorica su di 
essa. Ma non è evidente· 
mente questo l'unico moti
vo per cui gl.i studenti 
italiani guardano al Por
togallo come storia pro
pria, strettamente e inti
mamente legata alle pro
prie vicende quotidiane di 
vita e di lotta. 

E non è 'solamente per
ché in Portogallo, come nei 
Vdetnam e nella Cambogia, 
si trovano 'le conferme di 
veccme e attuaLissime veri
tà e, innanzitutto, quella -
straordinaria ed essenzia
le - che la rivoluzione è 
possibile in occidente 00-
me in oriente; ma è so
prattutto perché la poli ti
cizza2lione massiccia e 
ininterrotta che coinvolge 
le masse studentesche 

(questa prodigiosa capa
cità di individuare den
tro la propria fatica quo
tidiana e il proprJo parti
colare pezzo di oppressio
ne sociale le leggi genera
li dello sfruttamento capi
talistico - conquista che 
è 'Ìnnanzitutto della classe 
operaia ma che da essa 
si è estesa a tutte le com
ponenbi del movimento di 
lotta -) consente appun
to di comprendere la per· 
tinenza e l'attualità delle 
vicende portoghesi anche 
per il movimento degli stu 
denti qui e oggi, ,jn Italia. 
Noi da anni, testardamen, 
te, abbiamo insistito nel 
porre l'offensiva antidemo
cristiana al centro della 
nostra iniziativa politica; 
lo abbiamo fatto nel 1972 
all'epoca del governo An

. dreotti; poi nel '73, nella 
campagna per il divorzio; 
quindi nelle elezioni sco
lastiche; lo facoiamo oggi, 
mentre inizia una nuova 
campag:na elettorale. Mol
ti -e non solo H PCI -
hanno criticato questa im
postazione, definita "par-

3_300$00 
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ziale e riduttdva"; i fatti 
ci danno ragione nel men
tre che il regime democr·i
stiano attraversa la · sua 
crisi più lacerante, acuita 
dalla prospettiva di una 
nuova sçonf.itta elettorale. 

Dalile vicende portoghesi, 
tra le altre lezioni che ri
cav.iamo, possiamo impa
rare anche che mettere 
fuorrlegge la DC è possi
b~le, e che in definitiva e 
ancora una volta, è .una 
questione di crescita del
l'egemonia operaia e di 
rapporti di forza poldtici. 
E' una considerazione di 
non poco conto se inseri
ta dentro un lavoro di ri
flessione dibattito, e pro
paganda sulla natura e le 
tappe del processo rivolu
zionaruo in Europa, sulle ' 
caratteri>stiche e le con
traddizion~ del~'esercito di 
leva e dei corpi armati, 
su~la funzione e i conno-

Comizi, atti.vi, 
assemblee 

sul 'Portogallo 

BERGAMO - Giovedì, 
alle 21, assemblea dibat
ti,to: Mutuo Soccorso 
(via Zambonate, 33). 

MODENA - Giovedì, 
a.lle 20,30, assemblea 
(sala B, palazzo Euro
pa) . 

LIVORNO - Giovedì e 
venerdi mostra in piaz
za deUa Repubblica_ 

FROSINONE - Giove
dì, aHe 16, assemblea 
presso -la sede di L.C. 
(via Fosse ATdeatihe, 
5). 

ROM'A, Casalbruoia.to 
Giovedì, aHe 18,30, as· 
semblea in via di Casal
bruciato. Introduce un 
campagno deLla Com
missione Lnternaziona· 
le di L.C. 

S. Lorenzo - Giovedì, 
>alle 20, assemblea (in 
via dei Piceni, 28). 

Magliana - Giovedì, al
le 18, canzoniere e film 
sull'lI marzo portoghe
se (in piazza Vico Pi
sa.no). 

Tofello - G'.ovedi, mo
stra e propaganda nel'le 
scuole XVI ITIS, Archi
mede, ANIS. Alle 17 mo
stra e p:-opaganda in 
piazza. degl·i Euganei. 

NAPOLI - Giovedì , a>l
le 18, comizio con can-

tati dello stato borghese; è 
un terreno decisivo di cre
scita della maturità e del
la consapevolezza del'le 
masse studentesche ed è, 
d'altra parte, il "contenu
to programmatico" più e
loquente della nostra cam
pagna elettorwle. 

Non è importante sape
re se è da esso che si par
te, nell'agitazione e nella 
propaganda, per poi arri
vare all'~nfame gestione 
democristiana dei centri 
professiona>li, I{) viceversa_ 
Sarà !'intelligenza dei com
pagnI a determinare i mo
di conoreti della nostra 
iniziativa. QueLlo che col\ 
ta è far sì che le masse 
studentesche apprendano 
che «l'imperiaùismo ame
ricano è ,il nemico dei po
poli di tutto il mondo» 
e che può essere rovinosa
mente sconfitto e che la 
Democrazia Cristiana, suo 
agente ;in molti paesi ca
pitalistici, è i'l nemico nu
mero uno degli 'Ìnteress'i 
delle masse popolari, di 
quelle lavoratrici e di que'l
le studentesche e che an--

ch'essa può '- essere scon
fitta. 

E' per questo motivo che 
chiamiamo tutti gLi stu
denti dei CPS, gli strati 
studenteschi più pesante
mente colpiti da1 "mall
governo" e dal~a violenza 
democristiana, tutti gli 
studenti riv'oluzionari e an
tifascisti a scendere in 
Piazza sabato 19 a Roma 
a fianco del Portogallo, 
per rovesciare dentro una 
grande mobiHtazione popo
lare e di classe tutte le ra· 
gioni della propria ribel· 
lione e della propria 'lotta 
quotidiana, per esprimere 
la propria piena correspon
sabi.ilità col processo rivo
luzionario portoghese. E' 
anche dI modo più coeren
te per iniziare a svolgere 
il ,proprio ruolo d.entro la 
campagna elettorale e den
tro tutta la prossima fase 
politica. 

zoni e mostra in piaz
za Ver.gini della Sanità. 

CATANIA - Gilovedì, 
alle 17, attivo generale 
sul Portogallo, nella re 
de di L.C. (VIia Vecchia 
Onina). 

IVREA - Venerdi, al
le 21, pubblico dibattito 
pres's<l la sala conferen
ze di piazza OtinettL In· 
tervengono i compagni 
Guido Viale e Ernesto 
Meyer (operaio della de
legazione di Lotta Con
tinua di ritorno dal Por
togallo)_ 

ROMA, Alessandrino -
Venerdì, alle 18, assem- 
bler. (V'ia delle Viole, 6)_ 
Introduce un compagno 
della Commissione In
ternazionale di L.C. 

Architettura - Vener
dì, alle lO, assemblea. 
Alle 17 assemblea e rac
colta di firme per il 
MSI ,fuorilegge. 
Valm~laina - Venerdi, 

alle lO, mostra e propa
ganda al mercato. 

Tufello - Venerdì m~ 
stre e propaganda al
l'Autovox, al Poligrafico, 
nelle scuole Matteucci e 
Orazio. 

Casalbertone - Vener
dì, aHe 18, mostra e ~ 
mizio in piazza. Mostra 
alla SAOET e Serono. 

POZZUOLI (NA) - Ve
nerdi, alle 18, corteo e 
corniZlio per il Portogal
lo. Parla 11 compagno 
Enzo Pipemo_ 



6 - LOTTA CONTINUA 

APERTA LA RIUNlpNE DEI CONSIGLI GENERALI DELLA CGIL, DELLA CISL, DELLA UIL 

Unità sindacale: l'itinerario burocratico di 
Storti, e lo scissionismo dei fanfaniani 

ROMA, 16 - C'era una 
aria solenne nella sala del 
palazzo dei congressi al
l'EUR, questa mattina, al
l'apertura della sessione 
dei consigli generali delle 
tre confederazioni sindaca
li convocata per la di
scussione del processo uni
tario. E' ancora presto per 
poter dire se a quest'aria 
solenne corrisponda real
mente la possibilità di mu
tamenti rilevanti della po
litica sindacale nel nostro 
paese. 

La relazione con cui, a 
nome della maggioranza 
della segreteria unitaria, 
Storti ha aperto la discus
sione .non si è discostata 
dalla linea tracciata dallo 
stesso schieramento sinda
cale {CGI'L, maggioranza 
CISL e minoranza UIIL) 
nel corso di quel direttivo 
unitario dello scorso di
cembre che promosse que' 
sta assemblea. 

Il segretario della CIS[, 
situazione economica del 
ha preso le mosse dalla 
paese e dalla strategia at
tuale del movimento sin
dacale_ I temi della « ri
conversione produttiva », 
o meglio « l'esigenza di as
secondare le diversificazio
ni produttive», e della 
contrattazione con il go' 
verno di una politica di in' 
vestimenti non meglio de
ftnita sono stati al centro 
dell'analisi di Storti_ 

Non sono presenti nella 
relazione di Storti riferi
menti alla gravità e alla' 
vastità dell'attacco padro
naIe di questi mesi e nep
pure i timidi accenni che 
pure sono contenuti nel 
più recente documento del· 
la FLM {per la prima vol
ta i sindacati metalmecca
nici parlano di sviluppare 
« un'azione di lotta imme· 
diata nei grandi gruppi in
dustriali per contrastare 
il ricorso alla cassa inte
grazione » ) trovano qui 
qualche conferma. Cosi lo 
stesso sciopero generale 
del 22 viene apertamente 
presentato come un'azione 
di sostegno al vago con
fronto da:t...instaurare con il 
governo. vel resto, un ec
cellente esempio della po
litica confederale viene an
cora dalla parte della rela
zione che Storti ha dedi
cato alla questione delle 
tariffe e del cumulo: si 
parla di « riaprire il di
scorso sulle tariffe ed 
acquisire immediate e po
sitive risposte. sui proble
mi del peso fiscale». In 
particolare, per quanto ri
guarda il cumulo, la ri
chiesta che le confedera
zioni presenteranno al go
verno « è una detrazione 
d'imposta di 100 mila lire 
per ogni reddito cumulato 
con quello del soggetto 
passivo». In sostanza que
sta richiesta è analoga a 
quella di elevare a circa 
otto milioni il minimo 
esente. 

L'ultima proposta conte
nuta nella relazione sulla 
politica sindacale è l'aper
tura di una vertenza con 
le partecipazioni statali 
sul tema degli investi
menti. 

Unità sindacale: Storti 
ha voluto presentare uno 
schema organico di lavoro. 
Si è trattato in realtà di 
una sommatoria di proble' 
mi delle strutture sindaca
,li, irrisolti alla conferenza 
di Rimini, per i quali ven
gono riproposte soluzioni 
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g!llI"antiste e rigidamente 
controllate dalle burocrazie 
sindacali. Si parte cosi da· 
gli impegni ancora da as
solvere; Storti ha citato la 
realizzazione dei consigli 
dei delegati, la realizzazio· 
ne dei consigli di zona, la 
attuazipne della federazio
ne a tutti i livelli. E' su 
queste basi, ha continuato 
il segretario della CI&., 
che noi proponiamo « la 
unificazione della CGIIL, 
della CISL e della UII[., co-

sì come sono attualmen' 
te ll, specificando come il 
« congresso della nuova 
confederazione unitaria è 
costituito da delegati 
espressi per il 50 per cen
to da organizzazioni terri· 
toriali e il 50 per cento 
dalle categorie». Come si 
può sviluppare un proces
so unitario che approdi a 
una simile soluzione? Qua
le strategia si oppone alle 
forze ostinatamente anti
unitarie? A questo propo-

sito Storti è stato· abba' 
stanza vago. Ha infatti ac
cennato a « impegni e tap
pe graduali e progressive II 
senza specificare ulterior' 
mente i tempi del proces
so unitario; viene al con
trario sottolineato come 

_ debbano essere salvaguar
date le critiche sui tempi 
o i modi dell'unità « che 
non si configurino come 
volontaria autoesclusione 
da tale processo Il. 

Con questo le posizioni 

TERMOLI - ROTTE LE TRATT AT'IVE CON LA FIAT 

Oggi sciopero ·interno 
di due ore per i due turni 

Le delegazioni dei C.d.F. 
di Termoli, Termini Ime
rese e Napoli, hanno rot
to le trattative con la Fiat 
ritenendo inaccettabile lo 
r.tteggiamento dell'azienda 
sulla cassa integrazione e 
sui livelli di occupazione 
e di investimenti al sud. 
In particolare per Termoli 
la delegazione ha respin
to la proposta di attuare 
13 giorni di cassa integra
zione, dal 28 aprile al 18 
maggio. Durante questi 
giorni l'azienda voleva tra
sferire allo stabilimento di 
Cento alcune lavorazioni 
(tubi di scappamento, mar
mitte) spacciando questo 
come diversificazione pro
duttiva. Inoltre voleva in
trodurre la lavorazione 
dei cambi a 4 marcie per 
la 131 e rendeva noto che 
la cassa integrazione sa
rebbe rimasta stabile per 
400 operai sino a tutto il 
1976. 

Su tutte queste proposte 
(la Fiat già stava renden
do ooerativi i trasferimen
ti di operai allo stabili
mento di Cento) c'è stato 
il netto rifiuto della dele· 
gazione; il C.d.F. oggi riu
nito ha coHt€ìcato subito 
un'assemblea operaia di 
un'ora e uno sciopero in
terno di due ore per do
mani sui due turni, come 
prima risposta alla dire: 
zione. 

Ha inizio così dopo 6 
mesi di stasi una vertenza 
aziendale che vuole vince
re su due obiettivi di fon
do: la cessazione della ri
strutturazione selvag'gia 
(no ai trasferimenti, ritor
no alla turnazione norma-

Occupato 
il comune 

di Crescentino 
(Vercelli) 

dagli occupanti 
delle palazzine 

Fiat-IACP 
TORINO, 16 - Ieri 

mattina le famiglie che 
stanno occupando gli 
alloggi popolari IACP 
hanno occupato H co
mune di Crescentino 
per « sollecitare» il sin
daco democristiano Pe
drale a rilasciare un 
certificato di residenza_ 

Senza questo certifi
cato non è infatti pos
'sibile ottenere un al
loggio popolare. La lot
ta di queste famiglie 
dura ormai da più di 
un mese: gli occupanti 
richiedono che i 96 al· 
loggi sfitti dello IACP 
vengano assegnati a lo
cazione anziché a riscat 
to: il prezzo richiesto 
(3 milioni subito più 
67 mila lire al mese per 
35 anni) è infatti asso
lutamente insostenibile 
per una famiglia di la
voratori; 

A Crescentino sono in 
atto grosse manovre 
speculative nell'edilizia: 
dopo la costruzione del 
villaggio FIAT IACP con 
30 alloggi, c'è una f-iori
tura di condomini pri
vati con affitti altissi· 
mi: sono in costruzio· 
ne due gruppi di case 
di 120 e 76 alloggi di 
cui solo 12 alloggi po· 
polari_ 

Il programma per le 
case popolari prevedeva 
580 alloggi. La conces
sione di questi 96 allog
gi rappresenta l'unica 
possibilità per decine di 
famiglie di avere una 
casa decente ad un 
prezzo equo_ 

CIRCOLI O'ITOBRE 
'Per qualsiasi comuni· 

cazione con i drcoli, 
temporaneamente tele
fonare daNe 17 aLle 20 
al numero 5893529. 

le, controllo dei ritmi, ri
fiuto di multe e ammoni
zioni) e la sicurezza del 
posto di lavoro (fine della 
cassa integrazione, allesti
mento di lavorazioni sta
bili) . 

E' stato inoltre stabilito 
che dopo lo sciopero ge
nerale del 22, che vedrà 
gli operai .Fiat in piazza a' 
Termoli alla testa del pro
letariato molisano, inizie' 
ranno una serie di mani-

festazioni che apriranno 
una vertenza con la regio' 
ne e con la Fiat per il ri
spetto delle 4.'500 assun· 
zioni stabilite. Gruppi di 
delegati stanno tenendo 
assemblee nei paesi per 
garantire la massima paro 
tecipazione alla manifesta
zione del 22 che partirà 
dallo stabilimento, percor
réndo in corteo i 5 chilo
metri che separano la Fiat 
dal centro abitato. 

Torino - Mi'rafiori: 
fermate ·contro 

le trattenute 
TORIlNO, 16 - Ieri si 

sono fermati per due ore 
gli operai: 'del ,reparto ver.
,niciatura delle cal'rozzerie 
di Mi:rn.fiori addetti alla la
vorazioilie della 131. In sé. 
guito a queste fermate la 
direzione Ii ha mandati a 
casa. Lo sciopero era con
tro le trattenute che Agnel
,li ha opernto sugli assegni 
familiari. L'entità delle 
trattenute constatata da 
molti: -operai va daHe 200 
alle 6-800 l1re. Su questa 
ulteriore rapina effettuata 
daMa Fiat, la discussione 
nei reparti 'è moLto viva. 
Oggi alla porta 1 di Mirar 

SIRACUSA 

fiori il nostro compagno 
Franco ha tenuto un comi
zio: sul Portogallo. La pa,r
tJeciJpazione è stata eleva
ta,. 5i sono drnrned1atamen· 
te fONllati capannelli dove 
la dis:Cussjon~ è stata ,m9l
to VIVace. n PortogKÌlo 

-non è stato però l'unico 
aI'lgomento d'interesse. In 
questi giorni infatti il cu
mulo dei redditi e il pros· 
s,imo aumento <ileI tram 
che scatterà domenica pas
sando dalle attuali 50 a 
100 Ure, sono scadenze 
molto sentite dagli ope
rai. 

Gli operai delle ditte 
ISAB occupano la p~-
lazzina Montedison 
SIRACUSA, 16 - Og

gi, mercoledì, gli operai 
delle ditte della ISAB, 
colpiti dai licenziamen· 
ti, hanno occupato la 
palazzina della Monte· 
dison, durante le tre 
ore di sciopero dichia· 
rato per tutte le ditte 
della zona industriale. 
Proprio oggi è presen· 
te a Siracusa il dottor 
Lisciandrano, dirigente 
della Montedison, che 
si incontrerà alle 15 col 
consiglio di fabbrica 
della SINCAT_ 

La durezza delle lotte, 
la precisione dell'obiet
tivo, l'accurata scelta 

PEL:LE E' USCITO 
DALL'OSPEDALE 
Il compagno «Pelle », 

operaio della Selenia e 
dirigente nazionale di 
Lotta Continua, è stato 
dimesso dall'ospedale 
dove un mese fa aveva 
subito un pericolosissi. 
mo intervento chirurgi
co d'urgenza_ Durante la 
degenza Pelie è diventa
to molto conosciuto tra 
i lavoratori del Policli· 
nico Gemelli e ieri lo 
hanno salutato con af· 
fetto. 

Appena fuori dell'o· 
spedale la prima ferma
ta è stata alla redazio· 
ne del giornale dove i 
compagni gli hanno fat;
to una gran festa; ~ 
conda fennata alla sede 
romana, infine a casa. 
Adesso Pelle andrà fu 
qualche bel posto per 
ristabilirsi complet~ 
mente e fra un mese 
circa sarà completamen
te restituito alla lotta 
di classe; sarà comun
que presente alla mani
festazione di sabato per 
il Portogallo. 

dei tempi, fanno capire 
fin dalle prime battute 
di questo nuovo attac· 
co padronale, che l li
cenziamenti dei metal
meccanici non hann6 
alcuna possibilità di 
passa.re. 

Da lunedì ogni giorno 
tutti gli operai che han
no ricevuto le lettere, 
entrano regolarmente 
In fabbrica_ Le ditte col 
pite, Gecomeccanica e 
Ce! Sicilia in particola
re, hanno scioperato an 
che ieri con l'articola
zione un'ora e un'ora_ 
Mentre scriviamo la pa
lazzina è ancora presi
diata. 

LO'ITA PER LA CASA 
E AUTORIDUZIONE 

Il coordinamento na
zionale è convocato ~ 
Roma. per SIIJbato 19 al
le ore 9,30, in v.ia dei 
Piceni. Devono parteci
pare i compagni inte
ressati, in particolare 
queUi di Torino, Milano, 
F.:r.enze, Roma, Napoli, 
Pescara, Potenza. 

Ordine del giorno: 
casa: stato e prospetti
ve del movimento nella 
fase preelettorale; re
quisizione; progromma 
prolletario e provvedi: 
menti governativi per 
l'edilizi a. 

Autoriduzione: stato 
del mov,imento dopo 
l'accordo, prospettive e 
piattaforma. 

VIMERCATE (MI) -
Giovedì, alle 21, assem
blea pubblica sul Porto
gallo, al Lantemin. 

OSTIA (Roma) - Ve· 
nerdi, alle 18, mostra e 
audiovisivo sul Portogal
lo in piazza Stazione. 
(L'audiovisivo è disponi
bile, tel. 6026148). 

di quanti co;ne Vanni o 
Marini si sforzano di fre' 
nare lo sviluppo di forme 
unitarie, trovano una le' 
gittima collocazione nella 
strada delineata da Storti. 
E, del resto, per il 1975 
l'unico impegno comune 
richiesto dalla relazione ri· 
mane la generalizzazione 
delle strutture unitarie di 
luogo di lavoro e di zona, 
Altre proposte vengono 
presentate in modo meno 
perentorio e non si sa 
che fine faranno in questa 
stessa riunione dei consi
gli generali, visto che que· 
sta assise non ha alcun 
potere deliberativo. Si 
tratta delle stesse propo' 
ste già formulate allo 
scorso direttivo di dicem
bre: l'abolizione del voto 
di organizzazione, l'istitu
zione di riunioni periodi' 

che dei tre consigli gene' 
rali, l'allargamento del co
'mitato direttivo, la crea
zione di un esecutivo com· 
posto dalle segreterie con
federali, e via di questo 
passo. 

Storti aveva appena ter
minato di concludere il 
suo discorso, che sono in
tervenuti due rappresen' 
tanti del cartello scissioni· 
sta: il socialdemocratico 
Ravecca e il fanfaniano 
Sartori. Costoro hanno ri
petuto il ritornello dell'au
tonomia del sindacato, op
ponendosi drasticamente a 
mtte le proposte avanzate 
dalla relazione. In partico
lare Sartori, segretario 
della FISBA -CISL, ha 
apertamente rivendicato la 
scissione del '48 e la ne
cessità del « sindacalismo 
libero e democratico ll. 

FIRENZE - 1000 COMPAGNI IN 'PIAZ
ZA PER IL PORTOGA'L'LO 

Alla manifestazione, in· 
detta da Lotta Continua, 
con l'adesione della Lega. 
dei Comunisti, hanno p!llI"
tecipato oltre 1.000 compa
.gni, che haamo dato vita 
ad un combattivo corteo 
nelle vie del centro citta
dino, lanoiando slogans jn
ternazionalisbi, contro la 
DC e ,la NA:TO. 

{( H Portogallo -rOSSO noo 
è un nuovo Oile, soldati e . 
operai impugnano i1 fuci
le»: così si è aperta la 
manifestazione. Nel comi
zio conclusivo, iiIl. compa-

gno Sergio Savtiiori: ha s<Yt
tolineato l'tmportarwa del· 
la solidaI"ietà 'int.ernaziona
lista nei confronti del p0-
polo portoghese e di un 
processo rivoluzion8lrio che 
la reazione , internaziona
-le tenta !in ogIlJi modo di 
bloccare attraverso l'isola.
mento politico, economico 
e mUitare del Portogallo. 

La manifestazione si è 
conclusa rinnovando 'l'invi
to a tutti i compagni di 
partecipare 8Illa maru:festa
zione nmon8lle del 19 apri· 
le a Roma. 

Treni e pullmans per la 
man'ifestazione del 19 

Torino. La secie orga
nizza un treno speciale 
con partenza da Torino 
PN aHe 7,20 del saba· 
to 19 e i!l ritorno è pre· 
visto per domenica al
le ore 8,15. Verrà di
stribuito ai compagni 
un cestino da viaggio. 
Il prezzo del biglietto 
di andata e ritorno è 
lire 10.000. Per infor
mazioni e biglietti ri· 
volgel'Si . alle sezioni di 
Lotta Continua di To
rino e alla sede, telefo
no 835.695. 

Trentino. Treno in 
partenza da Trento ano 
che per la sede di BaI· 
zano, si farà sosta a 
Rovereto e a Verona 
anche per i compagni 
di Mantova 
Rivolgersi a Trento. 

Veneto e FriuIi - Tre· 
no in parte!l2A da Me
stre alle ore 5,30 (da 
Venezia aI1e 5): Prezw 
dizl1 bigilietto L. 8.000 an
data e rItorno da Vene
zila, Mestre e Padov-a 
(ferma al1le ore S,57). Ri
voLgersi a Mestre: 041/ 
931990; a Ooneg]iano: 
34154; a Trieste 773717; 
a Udine: 27239; a Pa.
dova: 22232; a Schio: 
27565. . 

Lombardia_ Treno in 
partenza da Milano per 
tutta .la Lombardia. 
Sosterà a Piacenza, Fi· 
denza, Parma, Reggio 
E. e Modena. 

Liguria - La sede di 
Genoy·a Ol"lganizm delle 
carrozze comiti'Va. Ri
volgel'Si a Genova 010/ 
207237 da!Ue 14,30 aJl1e. 17. 

Emma. - Le sedi di 
Piacenza, Fidenza, P!III"
ma, Reggio e Modena 
sal!gooo sUl treno di Mi
lano, Bologna e Ferrara 
con carrozze autonome 
SIi: uru.ranno al treno di 
MestTe. Telefonare 051/ 
264682. 

Toscana. litorale - Tre
no da Carraia·AveIl7Ja: 
per le secli di La Spezia
Sarzana., CaTramo So· 
sterà a M-assa, Forte dei 
Marmi., ViaTeggio, Pisa, 
Li vorno, Oampiglia, 
Grosseto. Ri'Volgersi a 
Carrara 0585/56582, 
T o s c a n a: interna: 
partono ,pullman da Fi· 
renze, Prato, Pistoia, S. 
G i o v anni Va;1darno, 
Montevarcl:li, Arezzo. 

I biglietti sono in ven· 
dita presso la sede di 
MHano (Via De Cristo· 
foris, 5 - -teL 635127 . 
635423) e press'O il Co· 
mitato Vietnam (telef. 
8377232). 

Siena_ Organizza due 
puHmans. 

Marche. Partono pull· 
man da Ancona, Pesa
ro, Urbino, Macerata, S. 
Benedetto del Tronto. 
Per informazioni rivol
gersi alla sede di Anco
na, tel. 28.590. 

Abruzzo e Molise. Si 
organizzano pullmans 
da Pescara, Vasto, Lan· 
ciano, L'Aquila, Teramo 
e da Campobasso. 

Romagna. Organizza
no pullmans le sedi di 

Ravenna, Imola., Forlì, 
Rimini, Riccione e Cat
tolica. 

Giulianova: Parte un 
puHman alle 12 (piazza 
Stazione). Alle 12,30, 
ferma a Teramo (piazza 
Gmbaldi). Quota 2.500 
lire. 

Latina_ Per i pul~man, 
prenotarsi presso la se
greter,ia organizzativa, 
tel. 41.676 (ore 13-15). 

Napoli Centro: piaz
za Cavour ore 12,30; 
Montesanto: p i a z z a 
M'Ontesanto ore 12,30; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 
ore 12,30; Pozzuoli piaz
za della Repubblica ore 
12,30; Portici: piazza 
San Ciro 'ore 12,30; San 
Giovanni: Largo Tarta· 
rone 'Ore 12,30; Ponticel
li: Via De · Mais ore 12 
e 30; Castellamare: Vil
la Comunale ore 12; 
Torre Annunziata: Piaz· 
za Cesaro ore 12,30; A· 
vellino: piazzale Kenne
dy ore 12 (concentra
mento pullmans dell'l'l"· 
pinia); Salerno: piazza 
Ooncordia ore 11,30; 
Caserta: stazione FF.SS, 
ore 13,30; Nocera·Sarno: 
concentramento unico a 
pia=a FF.SS. ore 12. 
BARI 

2 pullrnans partiranno 
sabato 19 alle ore 7,30 
da ,piazza Roma: La 
quota di partecipazio
ne è di L. 4.000. Per in
formazioni e paTtecipa
zione telefonare al 
5834&1, sede di Lotta 
Continua, via Celenta
no, 24. 
LECCE E BRINDISI 

l pullman da Lecce 
sabato mattina alle ore 
6. Quota di partecipa· 
zione L. 5.000. 

Pescara. Partono due 
pullman da piazza del 
Comune alle 11,30 
Prezzo del biglietto: 
2.500 liiJ"e. Prenotarsi 
presso la sede, telefono: 
23.265. 

Taranto: Parte un 
pullman alle 7 (piazza 
Madonna dell.e Grazie). 
Quota 5.000 lire. 

Campania: Orari par
tenze pullman: 

Calabria - Organizza 
una carrozza coma.ti.va 
in paI'tenza da S. Eu· 
femia per CataJnzaro e 
Crotone e con sosta a 
Paola per i compagni di 
C~. Rivolgersi a1[o 
0984/26124 di Cosenza. 

Sicilia - Treno da. !Pa
lermo ,per 'le sedi di A
gti:g>ento, 'I1raparu e Pa-

- lermo. A Viillla S. Gio
vanni raccoglierà i com· 
pagni di Catanrila e Mes· 
sina. La. sede di Siracu
sa \farà un pualman. 

Sardegna. La delega· 
zione partirà venerdi 18 
da Golfo Arand con il 
traghetto delle ore 21. 
I compagni che non pos 
sono arrivare in tempo 
a Golfo Aranci, partono 
con la Tirrenia da Olbia 
alle ore 23. 

N.B. - per precisazio· 
ni telefona ai" numeri 
06/ 580.05.28 - 589.23_93. 

Giovedì 17 aprj.fe 1975 

La manifestazione del 19 a Roma 
per il Portogallo 

PRENDERANNO LA PA· 
ROLA TRA GLI ALTRI 
NEL COMIZIO CONCLU
SIVO UN COMPAGNO 
OPERAIO DELLA LlS· 
NAVE, UNA COMPAGNA 
OPERAIA E UN COMPA· 
GNO CAPITANO. 

Alla manifestazione han· 
no inviato la loro adesio· 
ne il MES e il PRP por
toghesi. 

Da Milano ci è pervenuta 
oggi l'adesione del cdf Neu
tron, che parteciperà alla 
manifestazione con una 
propria delegazione. Hanno 
inoltre, aderito Il cdf 
Gnocchi di Milano, il cdf 
Bordogna di Palazzolo 
d'OgIio (Brescia), il consi
glio dei delegati dell'ospe
dale di Palazzolo d'Oglio, 
il cdf della Metaliurgica 
Sicula di Milazzo, il cdf 
della, Gallieo di Milazzo, i 
delegati CGIL-CISL-UIL del 
le ditte della Mediterranea 
SOMIC e Petrolchemical, 
il comitato promotore per 
il MSI fuorilegge di Palaz
zolo Provaglio (BS), la se
zione PSI di Provaglio, la 
sezione PRI di Provaglio, 
il comitato unitario anti
fascista di Provaglio, la se
zione del PCI di Cologne 
(Brescia), la sezione PCI 
di Clusone (Brescia), il 
comitato genitori antifasci
sti di Marone (Brescia), i 
collettivi ITIS e IPC di 
Palazzolo d'OgIio (Bre
scia), il collettivo comuni
sta di Cormano, la Comu
ne di Subiaco (Roma), il 
collettivo dipendenti della 
Provincia di Trento, le as
semblee del XIV ITIS e 
del Mamiani .(Roma), i 
partecipanti ai corsi delle 
150 ore di Magistero (Ro
ma), l'assemblea di ragio· 
neria di Sarzona, la sezio
ne CGILSCISL-UIL della 
università di Salerno, il 
circolo Allende di Verona, 
il Circolo operaio ZAI di 
Verona, Il comitato di quar 

tiere della Magliana (Ro
ma), il consigliere comu
nale di Subiaco (Roma), 
per la lista di Unità Pro· 
letaria Roberto Renzetti, II 
coordinamento dei nuclei 
PID delle caserme di Bol
zano e circondario. 

Ci sono pervenute anche 
le adesioni della CISNU 
(la confederazione degli 
studenti iraniani all'este· 
ro) la quale ha inviato 
aUa manifestazione del 19 
aprile un messaggio di sa
luto: «La CISNU appog· 
gia la vostra lotta contro 
l'imperialismo per la vit
toria della classe operaia_ 
Siamo certi che la lotta dei 
lavoratori iraniani, unita 
alla vostra e a quella dei 
proleta;ri di tutto il mon
do, vincerà. Viva l'interna
zionalismo prO'leario,,! 

Messaggi di adesione ci 
sono giunti anche dal com
pagni di Sjaloom (Olanda) 
dal Kommunisticher Bund 
(Germania) e dal Revolu
tionarer Kampf (Germa· 
nia). 

Fra le adesioni persona
li alla manifestazione ci 
sono quelle del senatore 
Giuseppe Branca, del co
mandanti partigiani Nuto 
Revelli, Lino Argenton, 
Teresa Mattei, Luigi Lu
chetti, del giudice Mario 
Barone di Magistratura 
Democratica. 

Avevano già dato la pro
pria adesione: cdi SIT 
Siemens di Reggio Cala
bria, cdf dell'Unimac Rug
geti di Bergamo, cdi ITS 
di Potenza, cdf Ignis-Iret 
di Trento, cdf Fargas di 
Milano, cdf Elettronvideo 
di Milano, la IV Interna
zionale, la Lega dei comu· 
nisti, Centro Lenin di Pa
dova, i coru.igli dei dele
gati dell'istituto tecnico 
Avogadro (Torino), ITIS 
di Grugliasco, 'liceo Ein· 
stein (Torino), il coordina
mento dei soldati demo· 

cratici di Trento, la Co. 
mune di Dario Fo, il COm.l. 
tato .Vietnam di Milano, Il 
CODUtato unitario di base 
della Montedison di Castel. 
lanza, la sezione del PCt 
di Villanova (Avellino) Il 
nucleo soldati antifascisti 
di S. Giorgio a Cremano 
il coordinamento dei solda: 
ti democratici di Caserta 
e di S_ Maria Capua Vete. 
re, il Collettivo edili di 
Montesacro (Roma), il Col
lettivo Gramsci di Rieti, Il 
coordinamento parastatall 
di Roma, la facoltà di Ar. 
chitettura di Veuezia, Il 
Collettivo Politico Giuridi. 
co di Bologna, Soccorso 
Rosso . segreteria di coor. 
dinamento, il Collettivo La. 
tino Metronio di Roma, II 
Collettivo « Città Futura. 
(Roma), i coordinamenti 
comunisti della Magneti 
Marelli, Telettra, Carlo Er· 
ba, viale Monza e Cini. 
sello di Milano, il Comlta. 
to Bautista Van Schouwen, 
il Comitato per i rifugiati 
politici antifascisti, FGSl 
di Potenza, la sezione del 
PSI di Albano di Lueania, 
il Collettivo P&litico CNEN 
(Roma), il Collettivo co
munista di Tor Lupara 
(Roma), il coordinamento 
cittadino dei CAP di Ra
venna, la sezione del Vo· 
mero della FGSI (Napoli), 
il Comitato Vietnam di Fi· 
renze, Giuristi Democratl· 
ci di Verona. 

Hanno, poi, già dato la 
propria adesione i partiti 
della sinistra cilena, MIR, 
Partito Socialista, MAPU, 
Izquierda Cristiana, Par· 
tito RadIcal la Giunta ri· 
voluzionaria di Coordina· 
mento dell' America Latina 
(PRT-ERP di Argentina, 
ELN boliviano, MIR cileno 
MLN-Tupamaros di Uru· 
guay) , il Fronte Democra. 
tico di Liberazione della 
Palestina, il Movimiento 
Popular Dominicano. 

ELEZIONI: incri~inato, come bandito 
armato, il compagno Di Giovanni 

L'avvocato Edoardo Di 
GiovalllJli ha -ricevuto ,dai 
carabinieri di Torino l'avvi· 
so di un'impùtazione, fir
mata dal giudree torinese . 
che conduce l'inohiesta 
sulle Brigare Roose, Casel
li, per ,i reati di a.ssocia
zione sovversiva e parte· 
cip-azione a ban'de a:nnate. 
L'.a;vviso · non reca altra 
precisazione se non l'ac
cenno a fatti « avvenuti 
in vaI'ie parti d'Italia 
(particolarmente Milano e 
Roma) in epoca impreci· 
sata, ma comunque suc
cessiva al gennaio 1972». 
Ad<:lirittum ineffabile è 
quelli « in epoca impreci· 
sata, ma comunque ll, un 
segno letterario dei tra
guardi raggiunti dal rigo
re del diritto nel nostro 
paese. 

Ci avevano abituati alle 
cose più inaudite, fino alla 
montatura con~ro il magi
\Strato De Vincenzo. Ma la 
imputazione mossa contro 
il compagno Di Giovanni 
ha una sua gra vi-tà specia
le ed eccezionale, che esige 
la più ·ferma protesta. Sa
n'O -innumerevoli i processi 
contro compagni e organiz
zazioni della sinistra nei 
quali Di Giov8lnni ha as· 

PROCESSO MARINI 

sicurato la difesa, con ' se· 
rietà e abnegazione esem· 
plari. La sua incrirninazio
ne è destinata ad essere 
un ennesimo colJpo eletto
rale, ma quello che conta 
è l'attacco programmatico 
che, oggi attraNerso Di Gio
varmi, si ,porta alla difesa 
politica della s·inistra. 

Questo avviene negli 
stessi giorni in cui Di Gio
vanni è impegnato nella 
fase cruciale del processo 
contro Lono, e non c'è chi 
non veda l'utilizzazione che 
si cercherà di fare dell'in· 
credi'bile accusa dei magi
strati di Torino e dei cara· 
binieri di Della Chiesa. Ba· 
-sta ricordare, del res.to, 
che Di Giovanni è difen' 
sore di Lazagna, sequestra
to in galera da mesi sulla 
base delle « opinioni II del
la spia prezzolata Girot
ta; anche qui, è chiaro il 
risultato che si vuole ot· 
tenere trasformam'do il di· 
fensore in coimputato. 
Questa ennesima e più 
grave scalata repressiva, al 
'servizio di un organico 
progetto reazionario, era 
stata preaamunciata dalla 
più imbeci:I1e delle provo· 
cazioni subito dopo l'eva· 

sione di Curcio; a quel. 
l'epoca, si suggerì ai gior· 
nali di insinuare che l'or· 
ganizzatore dell'evasione 
fosse Di Gi'Ovanni, il. dia· 
bolico! 

Per la sua attivit{l., il 
compagno Di Giovanni ha 
già riscosso a più riprese 
le attenzioni omicide dei 
fascisti'; ora è arrivato il 
braccio ufficiale dello sta' 
to. Lotta Continua espri· 
me la propria solidarietà 
militante e incondizionata 
a;l compagno Di Giovanni, 
invitando tutte le forze 
della sinistra e tutti i de
mocratici ad assumere la 
più ferma posizione con· 
tro questa graviss'ima mon· 
tatura. 

A commento della gra
vissinla iniziativa presa 
dalLa magistratura torine· 
se, il Soccorso Rosso ha 

. emesso un comunicato, Di 
Giovanni ha inoltre in'Via· 
to un esposto agli organi· 
smi professionali e sinda· 
cali, alla Lega dei diritti 
dell'uomo e alla Commis
sione europea di Strasbur· 
go per i diritti dlel'uomo. 
Per motivi di tempo non 
siamo in grado di pubbli· 
oore su questo numero i 
documenti. 

Forsennata requisitoria 
del fascista Zarra: 
chiesti 18 anni! 

Il processo Marini è en· 
trato oggi neHa fase finale 
con la requiS'itoria d'accu
sa. La sentenza è prevista 
entro la prossilna settima· 
na. Il pubblico ministero 
Zarra ha renruto banco toro 
nando a sfoderare tutto dI 
5UO livore filo· fascista co
me aveva fatto a Val; 
lo di Lucania. Stavolta 
aveva ·anche ragioni ~erso
naLi per inveire contro 
Giovanni Marini Come ' è 
noto il P.M. figura come 
parte lesa in uno dei mol
ti procedimenti collaterali 
che hanno çOlpito il com· 
pagno per le sue dichiara· 
zioni contro la giustizia di 
classe e il trattamento su
bìto in carcere. Dati que· 
sti interessi diretti nella 
causa, il 50Terte Zama non 
avrebbe dovuto neppure 
comparire in aula. Invece 
oggi ha potuto tirare le 
somme deHa tesi d'accusa, 
forte della copertura del 
presidente Napolitano che 
in apertura del dibattimen· 
to aveva respinto le istan· 
ze della difesa per la sua 
sostituzione. ZaNa ha mes
so ancora una volta al ceno 

tro della requisitoria l'in
credibille ar,gomento della 
« apoliticità II del processo. 
La morte di FalveHa fu un 
« delitto comune»; Marini 
non fu proVQCato; a Saler
no Si respirava aria di idilc 
lio: il clima di provocazio· · 
ne squadrista scatenato 
dal discorso di Almirante 
sullo « scontro fisico» è 
un'invén!zione dell'imputa
to, C'he non aveva maii ri
cevuto minacce. -Il magi
strato ha poi rispolverato 
accuratamente la versione 
di fascisti e poliziotti sulla 
« rissa »: la colpa è tutta 
degli anarchici; Falvella, 
« un rngazzo mite e alie
no da ogni faffila di vio: 
lenza >l, era notoriamente 
semi-eieco, e se le perizie 
affermano il contrario, ci 
sono parole di rimprovero 
anche contro gli esperti 
del tribunale. In conc1u,· 
sione, l'inchiesta è stata 
ineccepibile, e la vicenda 
non può certo « ritenersi 
un delitto- politico in quan· 
to è diventato tale non a 
favore dell'uomo ma del
l'ide'Ologia». E' l'unica veri-

tà detta da Zarra: nella 
vicenda che colpisce Mari· 
ni, nella furia con cui il 
potere torna a chiederne 
la testa, si riconoscono 
tutti i rivoluzionari e gH 
antifascisti. A questo pro
posito Zarra ha avuto il 
pregio della chiarezza, ri
cordando a chiare note 
quali siano le forze che si 
vogJiono coLpire e quali 
difendere attraverso la 
nuova rappresaglia contro 
un militante rivoluziona' 
rio: « Se dovesse generaliz
zarsi ed estendersi anche 
nei confronti di altre forze 
politiche H concetto che 
uccidere un fascista non 
è un reato, la società dd 
domani sarebbe una s0cie
tà di cannibali». Per di· 
fendere se stesso e quelli 
che r8lPpres~nta dai can· 
nj,bali, H P.M. ha conclUSO 
con le richieste: escludere 
la legittima difesa. negare 
le attenuanti della provO' 
cazione, infligegre a.ll'im
putato 17 anni per om1ci, 
dio volontario continuato e 
l per rissa. 

« Lei è un fascista!» gLi 
ha urlato Marini. 
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